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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera deiDeputati

Nella seduta di ieri la Camera convalido, dopo osserva-
tioni dei deputati Muratori, Chimirri, Nicotera, Merzario,
Toscanelli, Castellano, la elezione del 3° Collegio di Firenze
che era stata contestata; deliberò di riprendere allo stato
in cui si trovava nella Sessione passata una proposta d'ini-
ziativa parlamentare per la soppressione della Cassa Agri-
cola di Piombino ; poscia prosegui la discussione del bilancio
di prima previsione pel 1880 del Ministero dei Lavori Pub-
blici, approvandone la tabella concernente le ferrovie di se-
conda categoria e passando poi a trattare della tabella re-
lativa a quelle di terza. Di alcune di esse parlarono i depu-
tati Mazzarella, Basteris, Menotti Garibaldi, Chinaglia,
Spaventa, Luzzatti, Gorla, il relatore Indelli, il 1\Iinistro dei
Lavori Pubblici e il deputato Crispi, che a nome della Com-
missione del bilancio presentò una risoluziono che venne ap-
provata.
Fu prescutato dal Ministro di Grazia o Giustizia un di-

segno di legge per modificazioni ai procedimenti e giudizi
penali.

Lunedi mattina (9) si ò riunito il solo Uffizio YÏI per
esaurire l'esame dei due progetti di legge già discussi dagli
altri Utlizi, concernenti la estensione ai militari di bassa
forza passati nel personale dei capi tecnici e capi operai
della marina dell'articolo 36 dolla legge 3 dicembre 1878, e i
provvedimenti contro l'invasione della fillossera; per en-
trambi i progetti fu dato mandato di fiducia al commissario.
Le Giunto rimasero così composte: degli onorevoli Daratieri,
Tenani, Balegno, Micheli, Serafini, Geymet, Antongini, Righi
e Fabrizi Paolo per il primo ; e degli onorevoli Melodia,
Toaldi, Florena, Romeo, Griflini, Borelli G. B., Branca, Bor-
donaro e Cordova per il secondo.
La Giunta incaricata di riferire sul disegno di leggo per

la convalidazione di decreti Reali riguardanti la riforma
della categoria V della tariffa generale dei dazi doganali

sulla canapa, sul lino e sulla .juta, o l'abolitione del dazio
sulla cicoria disseccata e la riforma del repertorio, si ò co-
stituita nominando presidente l'onorevole Nervo e segrctat io
e relatore Ponorevole Roselli.
L'onorevole Mancardi o stato designato a relatore dello

schema di legge per l'approvazione di contratti di rendita e

permuta di beni demaniali.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri, con decreti
in data 1° gennaio 1880 :

Ad ufliziale:
Moriando cav. Giuseppe, giudice del Tribunalomisto di 1" istanza

in Alessandria d'Egitto;
Gobbo Filippo, capo della contabilità al Ministero delle finanze

egiziane.
A cavaliero:

Vuccink nob. Alessandro, uno dei rappresentauti della Caca ban,
caria o commerciale Fratelli Vaccinà, di Odessa ;

Frugoli Giuseppo, giudice assessore presso il II. Tribunale cone-
lare di Costantinopoli; pei molti ed utili servigi che ptesta al
R. Consolato nella sua qualità di agento principale dollo Mes-
saggerie marittimo francesi.

Sulla proposta delMinistro dolla Gueria, con deciati m data
1 gennaio 1880:

Ad uffiziale:
Marini cav. Paolo, tenento colonnello contabile, collocato a a iposo

con altro decreto di pari data.
A cavaliera:

Tanganelli Achille, capitano contabile, collocato a ripOb0 COR
altro decreto di pari data;

D'Aubert Gaetano, id., id. id.;
Molini Gaspare, capitano nel reggimento cavalleria Monferrato

(18•), id. id.;
Becchio Demetrio, tenente contabile, id. id.;
Passi Giuseppe, id., id. id.;
Scala Giusoppo, ragioniero geometra principale di 16 clase del

genio, id. id.;
Cantoa.e Giuseppe, tenento nelfarma d'artiglieria, id, id.



1018 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I
Sulla proposta del Ministro dellaMarina, con decreti in data

4 gennaio 1880:
A commendatore:

Carpi cav. Michele, capitano di vaseello.
Ad uffiziale :

Veltri cav. Francesco, capitano di fregata;
Pareto cav. Massimiliano, commissario capo di l'olasse nella

R. Marina.

A cavaliere:
Cogliolo Pietro, tenento di vascello;
Gavotti Giuseppe, id.;
Grisoglia Salvatore, medico di 16 classo nella R. Marina ;
Moscino avv. Emanuele, caposez°one di 26 classe nel Ministero

della Marina;
Zonza Sebastiano, capo tecnico principa'o nella R. Marina.
Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e dei Culti,

con decreto in data 4 gennaio 1880 :

A cavaliere:
Gorla Leopoldo, cancelliere di Corto d'appello in riposo.
6ulla proposta del Ministro di Agricoltura , Industria e

Commercio, con decreti in data 4 gennaio 1880:
A commendatore:

Cammarata cav. barone Francesco, di Corleone; benemerito delle
industrie agricole e pastorizie;

Lugli cav. ing. Cesare, deputato al Parlamento; benemerito per
l'applicazione della nuova legge forestale nella provincia di
Bologna;

Sambiase San Severico principe di Bonifati Michele, reggente la
Direzione di S. Giacomo del Banco di Napoli.

Ad Ifliziale :

Paono cav. Beniamino, professoro di idroterapia, direttore dello
Stabilimento idroterapico di Napoli;

Sosia cav. Francesco, direttore della Banca subalpina di Torino;
benemerito dell'industria e dcl commercio in quella provincia.

A cavaliere:
Pisenati Vincenzo, censore e sogretario dell'Istituto tecnico di

Genova, ove pure insegna stonografia; benemerito del Con-
corso agrario regionale, ch'ebbe luogo in quella città nell'a-
gosto scorso;

Arenapinno Francesco, direttore del Banco di Sicilia in Trapani;
Dubino avv. Luigi, di Roma, autore di pregiate pubblicazioni, e

versato in scienze agronomiche;
Do Vecchis Vincenzo, agente dei tabacchi per conto dolla Regia

in Bonevento, o cultore della produzione agricola del tabacco,
uno dei principali proventi di quel territoria;

Figari Lorenzo, benemerito dell'industria cotoniera in Busalla;
Levi Ernesto, di Torino, commerciante o banchiere, conduttore e

proprietario di vaste fabbriche di tessuti a Chieri ed a Biella;
promotoro dell'istruzione popolare, ne e altamente beneme-
rito, avendo offerto in dono un'area di sua proprieth per la
costruziono di una scuola in Torino;

Ottolenghi Maurizio, di Acqui, banchiere residento a Roma;
molto benemorito por i suoi atti continui di filantropia;

Melichi nob. Tommaso, residente a Venezia; benemorito dell'agri-
coltura o dell'industria; ba fornito capitali per istituiro ofli-
eine meccanicho per lavori in ferro ed una fonderia artistica;

Sodda Bisinno, di Ussana; benemerito dell'agricoltura;
Guelpa Camillo, di Diella, presidente del Comizio agrario, notaio

delegato governativo per la fillossera;
Galloppo Franceseo; benemerito dell'agricoltura, per essere stato

uno dei più zelanti promotori del Comisio agrario del circon-
dario di Sala Consilina;

Galleani Luigi, di Mondovi direttore dello stabilimento litogra-
fico dei fratelli Doyen in Torino; benemerito dell'industria
litografica;

Schioppa Luigi, agente di cambio in Napoli; benemorito del com-
mercio;

Pados avv. Achille, segretario al Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio;

Povoleri ing. Giovanni, membro della Commissione ampelografica
di Vicenza benemerito dell'industria agricola;

Serra Caracciolo Gaetano, direttore della Società soofila di Na-
poli, di cui fu promotore ed ano dei fondatori;

Stella prof. Guglielmo, pittore, direttore della scuola d'arte ap-
plicata alPindustria in Venezia; scrittero di cosé Œa'rte;

Vacatello Paolo, residente a Pizzo; benemerito dell'industria mi-
norarla;

Cattaneo Angelo, presidente della Banca popolare di Goddgno;
benemerito dell'industria;

Basevi ing. Ettore, di Verona, residente a Roma; autoro di pub-
alicazioni scientifiche o benemprito della soiepsymineraria;

Perotti avv. Pietro, residento a Torino, presidente della Società
operaia di Brandizzo; benemerito di quell'Asilo infantile;

Carozzi Giovanni, presidento della Società di mutuo soccorso fra
gli operai di Alessandria, presidente della Società del panifi-
cio, amministratore della Cassa di risparmio, consigliere co-
munale e benefattore degli Asili d'infanzia;

Verando avv. Francesco, segretario nel Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio;

Accolti-Gil Egidio, cultore di l>acologia, di agronomia, o membro
del Congresso generale di agricoltura di Genova;

De Bellis Nicola, fondatore e proprietario di un grandioso stabi-
limento di tessuti di cotone in Castellana;

Fabiani Damiano, benemerito dell'agricoltura;
Poggi cav. Ottavio, segretario della Società degli operai di Roma,

bonomerito della classe operaia.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti 4 gennaio 1880:

A cavaliero:

Greco dott. Domenico, medico condotto dell'Ospedale civilo e della
Sanità mihtaro in Milazzo; benemorito per le efficaci, amo-
rose o disinteressato cure prestate ai feritt nella battaglia di
Milazzo;

Ciampoli Arcangelo, pittore.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5202 (ßerie 2•) della Raccolta ufßciale deHe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PNB VOLONTA DELlaA NAEIONE

BE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 14 agosto 1878 cólla quale il

Consiglio provinciale di Ancona approvò il progetto 19 giu-
gno precedente, compilato dal proprio ufficio tecnico per la
deviazione del 3° tronco della strada Arceviese fra Fabriano
e Sassoferrato ;
Veduta l'altra deliberazione 10 luglio 1870 colla quale il

suddettoConsiglio provinciale,in relazione-alla precitata
dell'agosto 1878, adottò di modificare l'elenco delle stradtr

provinciali nel senso di abbandonare pel 8• tratto della
strada Arceviese tra Fabriano e Sassoferrato la linea per
Genga.e Colgiglioni, sostituendovi quella per S. Donato e le
valli del Rio Bono e dellg Morepa;
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Veduto il ricorso del comune di Genga tendente ad otte-
vere che l'andamento della nuova deviaziono invece di. per-
correre le valli del Rio Borio e della Morena transitasse per
la località detta Frasassi, in conformità del progetto 11

prile is78 dell'ufficio del Genio civilà;
Veduti i Reali decreti 20 ottobre ledGe 28 febbraio 1869

riguardanti la.classificazione delle strade, provinciali della
provinèia di Ancona;
.

Veduto il parere 22 novensbre 1879 del Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13, 14, 15 o 25 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Ititenuto che il Consiglio provinciale, riconosciuta la con-

venienza tecnica ed economica di deviare il 3° tronco della
strada provinciale Arceviese dalla forte salita di Colgiglioni,
approvò il progetto della linea di clie si tratta, la quale, di-
sticcandosi dalla provinciale Sentina presso Sassoferrato

per le valli atupie e piane del Rio Bono e della. Morena, fa
egualmente capo a Fabriano ;
Che il.comune ricorrente non oppugna la convenienza

della deviazione dal Colgiglione, ma insiste, nell'interesse
.proprio, perchè invece della linea di San Donato sia adot-
tata quella di Frasassi, per la quale fece compilare un ap-
posito progetto e ne sostiene la ninggiore economia ed uti-
lità, gravandosi specialmente di che, adottandosi la nuova

Ìinea voluta dal Consiglio provinciale, al comune si addos-
serebbe il carico esorbitante della manutenzione del tronco
gbbandonato dalla provincia, scorrente in gran parte sul suo

osta alla approvaziong del progetto stásso.e della mŠifica-
zione dell'elenco della strade provinciali;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostco Ministro Segretario di Stato pei

Lavofi Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E modificato l'elenco delle strade provinciali di Ancona

per quanto riguarda il terzo tratto della via Arceviese fra Sasso-
ferrato e Fabriano nel senso di abbandonare la linea per Genga o
Colgiglioni, sostituendovi quella per San Donato e le valli del Rio
Bono e della Morena.
Art. 2. E approvato il trace amento. generale della suddetta

linea per San Donato e lo valli del Rio Bono o della Mdrena, in
conformità del piano e progetto 19 giugno 18'18 dello ufficio
tecnico provinciale di Ancona, quale piano, visto d'ordine Nostro
dal predetto Ministro Segretario di Stato, starà unito al presentà
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sjgillo dello
Stato, sia inserto riella Raceolta utliciale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare..
Dato a Roma, addi 22 gennaio 1880.

UllßERTO.

A. BAccAmm.
Visto - 12 Guardasigilli

T. VILLA.

- Il N. 5288 (Serie 26) della Raccolta e//iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seÿuente decrelo:

DMBERTO I
.

territorio ;
Considerando che il nuovo tracciamento del terzo tronco

della strada in parola risponde ampiamente a tutto le. ra-
gioni di comodità, di convenienza e di economia, e di gran
lunga avvantaggia le comunicazioni d'interesse provinciale,
e la più diretta fra i due punti estremi da Senigallia a Fa-
briano;
Che dei dieci comuni interessati quello solo di Genga si

oppone, e non conta che per tm 42° della popolazione com-
presa nel territorio di detti dieci comuni, i quali tutti si gio-
vano e si.avvantaggiano del nuovo tronco;
Che la linea proposta.da Genga non gioverebbe che a quel

comune ed allungherebbe il cammino a tutti gli altri per
cóndursi a Fabriano;
Che il temuto aggravio di Genga per la manutenzione del

tronco lirovinciale da abbandonarsi, oltre che, questo non si
verificherà che fra otto o dieci anni,. Genga potrA chiamare
in consorzio altri iniportanti comuni che se ne gioveranno,
ed ottenere un aussidio dalla provincia, non trattandosi in-
fine che di una somma annua di lire 3115 circa, da ripartirsi
fra vari comuni;
Che pertanto i motivi addotti dal comune ricorrente non

s,cemano in nilin modo le ragioni che condussero il Consiglio
provinciale a preferire la linea per la valle di Rio Bono e
della Morena a quella dell'Erta del Colgiglioni, e nemmeno

possono determinare il Governo ad imporre alla provincia la
linea di Frasassi come desiderata dal solo comune ricor-
rente ;
Che essendo regolare il procedimento ed avendo il Consi-

glio Superiore dei Lavori Pubblici col sopraccitato parere
riconosciuta la convenienza tecnica del nuovo progetto, nulla

PER GRAZIA 1)I DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ÏTALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di S‡ato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 13 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticáre ad uso privato
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e da un canalo
del Demanio dello Stàto;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiuto

per ciascune delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni rieliiesto non recano alcun pre-
giudizio al buon governo si della pubblica, che della priväta
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il pai·ere del Consiglio di Stato,
Abbiario decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

tirni diritti dei terzi, agli individui ed alla Società indicati nel-
l'unito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
di Stato per le Finanze, incaricato dell'in'erim del Ministero
del Tesaro, di pòter deriväre la acque, ivi descritte, ciascuno per
Paso, la durata o l'annua prestaz'oue tell'alenco stesso notati, o
sotto l'osservanza delle altro condizioni.contenuto nei singoli atti
di sottomissiono all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle.leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì lí febbraio 1880.

UMBERTO.

A. MAGLlANT.
Visto -- Il Guardasigilli

T. VILLA.
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/ / ÏLYUU anncsso v/ Regio accreto del 3 febbraio 1880 c/i numero 13 domande diretto ad ottenere la ('acoltà di praticare
ad uso privato alcune derivazioni <facqua da fiumi, torrenti e canali demaniali.

I tam11103
D A T A DURATA

. annua000NO31E a NOME delPatto di sottomissione a favore
OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficio =LLA aalle

usi, BiolIlsomsTE avanti cui venne concasaxonssottoscritto delle State
i

1 Cormenati Giovanni .

|

3 Mosellt Gonnaro
, . .

3 Betro Sebisstiano. . .

4 Giordano Giuseppo. .

5 i Visconti Teebaldo . .

i
I

G Snoista di linihero e ex-
napincio namon.sle in
Faia d'Adda, rappre-
sentatadal presidonto
del Consiglio d'ammi-
nistraziono cav. An-
drea Ponti, a mezzo
del suo procuratore
speciale avv. dottor
l'aolo Cortese

7 Itattigni dottor Giu-
soppo

I

Concessioni d'acque per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal torrente Caldono, in
territorio del comune di Arquate, provin-
c:a di Como, nella quantità non eccedente
moduli 1.55, atta a produrre la forza di
circa 6 cavalli dinamici, in servizio della
segberia da legnami, che possiedo nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Carpineto,
in territorio del comune di Cercemaggiore,
provincia di Bonovento, nella quantità non
eccedento moduli 0,66, atta a produrre la
forza motrice di 6 circa cavallt dinamici,
in servizio di un mulino da cereali, che si
piopone di costruire nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Bevera, in
territorio del comune di Ventimiglia, pro-
vineis di Porto Maurizio, nella quantità
non eceedente moduli 1.37, atta a produrre
la forza di 7 circa cavalli dinamici, in ser-
vizio di un frantoio di olive, che si pro-
pone di costruire in Torri, frazione del
detto comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Tanaro, in ter-
ritorio del comune di Clavesana, provincia
di Cunco, nella quant.th non eccedente
moduli 9.20, atta a produrre la forza di
30 circa cavalli dinamici, in servizio d'un
molino da cereali a due macine, che si pro-
pone di costruiro nello stesso comune, re-
gione Piano.

Derivazione d'acqua dal canale demaniale
dettoPertusata,in territorio del comune di
Cheraseo, provincia di Cuneo, nella quan-
tità non eccedente moduli 6, limitatamente
nella stagiono irrigatoria, ossia dal 3 mag-
gio al 3 settembre d'ogni anno, per sei
giorni di ogni settimana, atta a produrre
la forza di 18 circa cavalli dinamici, in
servizio della sega, del maglio da ferro, del
hattitoro da canape, che ha aggiunto al
molino denominato di Cervere, che pos-
stodo nello stesso comune.

Facoltà di prolungare il canale di scarico
delle acque che deriva dal fiume Adda, in
torritorio del comune di Canonica d'Adda,
provincia di Bergamo, in virtù dell'atto
pubblico d'obbligazione 14 dicombre 1870
o Reale docreto di concessione 2 settembre
1871, onde ottenere la forza di 120 cavalli
din9nuci, in aggiunta a quolla precedoute
di 780, in servizio del grandioso opiticio
per la filatura della canapa o del lino, <lte
eserenea in coninne di Fara d'Adda,

l>erivazione d'acqua dalla Roggia di Valda-
gno, in territorio dgl comune omonimo,
provincia di Yicenza, nella quantiih non
oceedente moduli 8, atta a produrro la
forza di 10 circa cavalli dinamici, limita-
tamente però ai tre mesi delPanno durante
i spiti pr.rticasi la trebbiatura dei coreali,
in servizio di un trebbiatoio che ha ag-
giunto alla lucina con maglio da letto, che
penedo nello stesso comune.

15 maggio 1879 Anni 30 24 (a)
avanti dal

la Sottoprefettura 1° gennaio 1879
di Lecco

3 luglio 1879 Anni 30 46 >

avanti la Prefottura dal
di Denovento 1· gennaio 1877

15 ottobre 1879 Anië 0 28 a

avanti la Prefettura dal s
di Porto Alaurizio 1" gennato N79

15 novembre 1879 Anni 30 12
avagti la Prefettura dal

di Coneo 1° gennaio 1879 '

18 novombre 1879 Anni 30 80 (b)
avanti la Prefottura dal

di Cuneo 1• gennaio 1878

28 novembre 1879 Anni 80 480 (c)
avanti la Prefettma dal

di Bergamo 1° gennaio 1875
1440 (c)
1920 (f)

I

1" dicembre 1879 Anni 30 10 >

avanti la Prefettura dal
di Vicenza a rogito 1• gennaio 1880
del notaro Afarot,ti
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111 THIG

D AT & \WRATA
COGNOME E NOME dell'attodisottomissione

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ou viileio >>=t.r.,

nxt, nicHIRDENTE avanti cm veune I anse

sottoscritto CONCFS3IONF.

8 Migliorini cav. Gia-
romo

I

9 Piccin Francesco detto
Piaggia

11 Mondin FrAncevo . .

Concessioni di acqua per irrigazione.
Derivazione dhequa dal torrento Rovaja, in
territorio del comune di Belluno, capo-
luogo di provincia, nella quantità non ec-

codente moduli 0.03, per irrigare ettari
2.46.50 di torreno, che possiede nello
stesso comune, frazione di Tisoi, demar-
cati in mappa coi numeri 4, 6, 8, 9, 5, 7,
64, 174, 108, 1105.

Derivazione delle acque di scarico degli opi-
fiei della ditta fratelli Gentili, derivate
dalla sorgente Savassa, in territorio del
comune di Vittorio, provincia di Treviso,
nella quantità non eccodente moduli 1.109,
limitatamente però per ore sei per giorno,
dalla mezzanotte alle 6 antimeridiane, ed
insiomo ai fratelli Gentili, per irrigare
ettari 0.109 di torreno, che possiede nello
stesso comune, demarcati in mappa col
numero 2503·a.

Derivazione d'acqua dal torrente Macra, in
territorio del comune di Canosio, provin-
cia di Cuneo, nella quantità non eccedente
moduli 0.21, per irrigare ettari 0.317 di

' terreno, che possiede nello stesso comano,
regione Prato Grosso.

Concessione d'acquapermaceratione di canape.
Derivazione d'acqua dal fiumicello Monta-

gnana, nel territorio del comune di Ospe-
daletto Enganeo , provincia di Padova ,
nella quantità non eccedente i metri cubi
19.20 per ciascun anno, e liniitatamente
nei 46 giorni decorrendi dal 24 agosto al-
l'8 ottobre, por alimentare un maceratoio
da canape, che possiede in Santa Croce
Campolongo, frazione di detto comune.
Concessione d'acqua per uso industriale.

12 De Rocco Agost¡no . . Derivazione d'acqua dal fiume Meschio, in
territorio del comune di Vittorio, provin-
cia di Treviso, nella quantità non ecce-

dente moduli 0.10, per gli usi della pellet-
teria, che possiede nello stesso comune,
reparto Cenoda, località detta Pontavai.
Prolungamento del termine di concessione

en corso.

18 Ferrero dolla Marmora
marchesa Filippina
vedova del conte Au-
gusto Balbis Bertone
di Rambny

Per le acque del canale derivato dal fiumo

Po, in territorio del comune di San Mauro
Torinese, provincia di Torino, nella quan-
tità di moduli 6.60, al1•destinata all'irri-
gazione di ettari 220 circa di terreno noi
comuni di S. Mauro Torinese, Castiglione,
Gassino e San Raffaele, e già concesse per
anni 22 dal 31 gennaio 1875, e pel canone
annuo di lire 1080, in virtù d'atto di oh-
bligazione del 17 maggio successivo o Re-

gio decreto di concessione del 1• agosto
stesso anno.

20 settembre 1870 Anni ß0 10 >

avanti la Prefettura dal
di Belluno 1* gennaio 1880

29 ottobre 1879 Anni 80 3 »

avanti la Prefettura dal
di Treviso 1° gennaio 1879

10 novembre 1879 Anni 30 5 »

avanti la Preiettura dal
di Conno 1*gennaio 1879

10 aprlo 1879 Anni 30 10 >

avantila Paelettura dal
di Padova 16 gennaio 1877

a rogito del notaro
Alarrolini

23 ottobre 1870 Anni 30 10 >

avauti la Prefottura dal
di Trevi o 1•gennaio 1879

20 settembre 1870 Anni 30 2160 »

avauta la Prefettuta dal
di Torino 1° gennaio 1879

(a) Oltro al pagamento, tosto emanato il Regio decreto di concessione, della somma di lire 80 per
Paso fatto di dette acque negli

anni decorsi. -- (b) Detto canone sarà corrisposto all'avv. Autonio Forrero per tutta la durata del suo
contratto d'aill to m

data 1° gonnaio 1866, a rogito Berta, e cioò fino al 31 dicembre 1883, e dopo alle Finanzo dello Stato por tutta Pulterioro

durata della concessione. - (c) Pei primi sei anni. - (d) Pei successivi 20 anni. - (e) Pol secondo trentonnio. -- (f) Por

Pultimo trentennio, in aggiunta ai canoni portati dai sopracitati atto di obbligazione e Regio decreto di concessione, cui la

presente forma appendice.
Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Pinante incaricato dell'interim del Ministero del T<omo
A. 31AGLIANT.
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B Rum. MHOOOOLVIII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PRE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito ordinario e di credito mobiliare sedente
in Roma col nome di Ilanca Italiana di Depositi e Conti
Correnti, col capitale nominale di lire 2,000,000 diviso in
num. 4000 azioni da lire 500 ciascuna e colla durata di 40
anni decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1803, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. I. - È approvata la Societh anonima por azioni al porta-

tore denominata Banca Italiana di Depositi e Conti Correnti se-
dente in Roma ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 1°gennaio
1880, rogato in Roma dal notaro Costantino Bobbio, ed è appro-
vato il suo statuto qual è inserto all'atto costitutivo predetto collo
modificazioni formulato nel verbale 18 febbraio 1880 dell'Assem-
blea generale degli azionisti della Societh, redatto dall'anzidetto
notaro Costantino Bobbio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uflici d'ispe-

zione por la somma di liro 300 pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a cLiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto -• Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. HHCCOOXIIIV (Berie 26 , parte supplementare) della
Baccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguen¢e decreto:

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAFJONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 24 marzo 1867 col quale la Società

di acclimazione ed agricoltura inSicilia, con sede in Palermo,
venne costituita in Ente morale;
Visto il Ilegio decreto 9 gennaio 1870 che approvò lo sta-

tuto di detta Società deliberato in assemblea del 1 a-

gosto 187õ;
Vista la deliberazione presa dalla SocietA suddetta nell'as-

semblea del 30 dicembre 1879,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Allo statuto della Società di acclimazione e di

agricoltura in Sicilia, con sede in Palermo, approvato con Regio
decreto 9 gennaio 1876, sono aggiunti i due articoli seguenti:

1• Nel caso in cui la Socioth dovesse sciogliersi, i membri che
no faranno parte saranno chiamati a decidere della destinazione

da darsi allo proprietà della Societh stessa. Questa destinazione
dovrà essero in favoro dell'agricoltura siciliana. 11 numero legale
per tale deliberazione non potrà essere inferiore di ventano.

2° Qualora la Società non poteese o non volesso deliberare nei
sensi di sopra, il Consiglio provinciale di Palermo subentrerà nei
diritti della Società e deciderà sulla destinazione dello proprietà
anzidette sempro in favore dell'agricoltura siciliana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addi 18 gennaio 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale del2'Amministra-
zione dei telegraß:

Con RR. decreti del 29 gennaio e 19 febbraio 1880:
Liparoti Franceseo, ufliciale tolegrafico di P classexpromosso alla

2a classe; \

Lattes Israele, Tedeschi Italo, Allavena Stefano e Bei•ti Augusto,
ufliciali telegrafici di 46 classe, promossi alla 8' olasso;

Corradini Luigi, ufliciale telegrafico di 16 classe, ò d'autorità col,
locato in aspettativa per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con RR. decreti del 15 febbraio 1880 :

Calanzano Francesco Teodoro, notaro in Occhieppo Superiore, ò
dispensato dalPufficio dinotaro in segnito a sua domanda;

Della Giusta dott. Antonio, id. in Arta, id. id.;
Arzonico dott. Costantino, id. in Dervio, ò traelocato nel comune

di Olgiato Comasco;
Velini dott. Ercole, id. in Albese, id. di Castiglione Olona;
Telò dott. Carlo, id. in Pandino, id. di Sorosina;
Guida dott. Pietro, i t. in Trigola, id. di Annicco;
Teppati Camillo, candidato notaro, è nominato notaro nel comune

di Venaus;
Chiamberlando Vincenzo, id., id. di Cesana Torinose.

Con R. decreto delP 8 febbraio 1880 :
Canaveri Fiorenzo, notaro in Viola, dichiarato decaduto dalla ca-

rica per non aver fissata la residonna nei modi e termini di
legge.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione.
È aperto un concorso a dodici posti di applicato di 2' olasse,

collo stipendio annuo di lire 1500, nel corpo dello Capitanerie di
porto. N. 6 posti da conferirsi subito dopo il concorso, i rimanonti
a mano a mano che si rengeranno vacanti.
L'esame sarà dato in Roma il 5 aprile p. v., o nei giorni eneces•

sivi negli uffizi del Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso,i quali

non abbiano oltrepassata Petà di anni 35, siano sani, robusti o
senza apparenti deformith o fisiche imperfezioni, o gli altri citta-
dini italiani i quali provino:
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a) Di avere compinto 18 anni o non oltrepassati i 30;
b) Di essore sani, robusti o senza apparenti deformità o fisi-

che imperfezioni;
c) Di avere sempre tenuto condotta regolare;
d) Di avere compiti gli studi secondari in un Liceo o Istituto

tecnico, e di avere conseguito il relativo diploma di licenza;
e) Di avere soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta

la inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosso ancora chiamata.

1 espitani di lungo corso che volessero concorrere no faranno
domanda (in carta da bollo da una lira) alMinistero, direttamente
o per mezzo di qualunque uffizio di porto, o producendo ad un
tempo il regolare estratto della loro matricola ed il certificato di
buona condotta.
Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta

como sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o
per mezzo di qualunque aflicio di porto) i seguenti documenti:

1• Fedo di mascita ;
2° Oertificato di cittadinanza italiana fatto dall'uffizio di stato

civilo;
3° Certificato di buona condotta, fatto dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4• Diploma di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
5•0ertificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosso ancora chiamata.
Le,domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al
ãstero della Marina prima del 20 marzo p. v.
Il 3 aprile successivo, prima cioò dell'apertura del concorso, gli

aspiranti i quali saranno stati ammessi a concorrere, verranno
sottoposti a visita medica militare nel Ministero della Marina per
accertare la loro idoneità fisica.
Il programma dell'esame ò il seguente:

Esame scritto.
16 Prova. - Composizione italiana e composizione francese (sarà

necessaria una scrittura almeno mediocre).
2• Prova. - Soluzione d'un quesito d'aritmetica ragionata. -

Soluzione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguar-
dante la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Exame orale.
Prova unica sullo seguenti materie:
Statuto del Regno - Codice per la marina mercantile - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni genorali di storia antica - Storia
moderna universale - Principii generali di economia politica -
Nozioni elementari di geografia fisica - Geografia politica e de-
scrittiva universale.

Roma, 14 gennaio 1880.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO pcy titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario,
vacante nella R. Universitù di Genova.

A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra

di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella

R. Università di Genova.

Il concorso avrà luogo por titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
marzo p. Y,

f concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 gennaio 1880.
E Direttore Capo diDivisione

P. PAvos.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAF1

Avviso.
L'uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, resi-

dento a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Para e 3Ja-
ranham (Brasilo). I telegrammi por Para riprendono quindi il
loro corso regolare.

Roma, 8 marzo 1880.

Avviso.

Il giorno 7 corrente in Borgo a Mozzano, provincia di Lucca, ò
stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del

Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 9 marzo 1880.

DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubbli¢¤ßi0MS).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por

cento, cicè: n. 571124 d'iscrizione sui registri della Direziono Go-
nerale, per lire 1150, al nome di Battari Luisa fu Giuseppe, mo-
glie di Guarino Stefano, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pabblico, mentrecLò doveva invece intestarsi a Bottari

Lucia fu Giuseppe, moglie di Gaarino Stefano, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDobito Pubblico si
diflida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Gonorale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3^ pubblicaßione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

cessata Direzione speciale del Debito Pubblico di Firenzo, in data
10 febbraio 1863, col n. 1 ordinale e numeri 758 di arrivo e 7819

di posizione, per il deposito di un certificato 3 Ot0, n. 4569, de!!a
rendita di lire 5 30, costituita dal già Governo della Toscana con

decreto 25 gennaio 1860, ed inscritta il 31 dicembre 1861, a fa-
vore della comunità di Viareggio, esibito al cambio dal signor
Rovini Vincenzo.
Si diffida chiunque passa avere interesso che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i
titoli risultanti da detta operazione al signor sindaco di Viareggio,
senza obbligo dell'esibizione della ricevuta smarrita, oho rimarrà
di nessun valore.

Roma, 16 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: Fanazzo.
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SOPRINTENDENZA AGLI ARCIIIVI SICILIANI

A\vl 0 FFR 00Neonso al posto di I° aiutante nefl'Archivio
provinciale di Messiim.

Tu continuazione al procedente avviso del 23 luglio 1879, pub-
blicato da questa Soprintendenza, 11 sottdecritto fa conoscero oho

il concorso al vuoto posto di primo aiutante presso l'Archivio pro-
vinciato di Messina avrà luogo il giornò 20 di questo mese presso
intro in di quella Prefettura, allo ore 10 a. m. precise.
Palermo, addi 4 marzo 1880.

Il Boprintendente: G. SILVESTRI.

ATVIFO PER CONCORSO al posto di 1° aiutante nell'Archivio
provinc¡ale di Siracusa.

In continuazione al primo avviso pubblicato il 2 maggio dello
scorso anno, questa Soprintendenza fa noto che il concorso al
vuoto posto di primo aiutante presso l'Archivio provinciale di Si-
raansa avrà luogo il giorno 20 di questo mese, alle ore 10 a. m.

preciso, nella sede centrale della Soprintendonza modosima alla
Catena.

Palermo, addi 4 marzo 1880.
Il Soprintendente: G. SILVESTRI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La questione della frontiera turco-ellenica sembra alla vi-
gilia di essere trattata a fondo.
L'ambasciatore d'Inghilterra a Costantinopoli, così riferi-

scono i corrispondenti da quella città, notificò alla Sublime
Porta che sarà costituita una Commissione internazionale

composta di rappresentanti delle potenze firmatarie del trat-
tato di Berlino; che questa Commissione avrà il mandato di
determinare uua linea di confino in conformità del disposto
del i3" protocollo di Berlino; cho le deliberazioni della me-

desima saranno adottate alla maggioranza dei voti e, infine,
che il tracciato, che essa adotterà, verrà comunicato alle
due parti da una Nota collettiva delle potenze.
La impossibilità di un accordo diretto fra la Turchia e la

Grecia, scrive il .Temps, era ampiamente dimostrata dalle
precedenti trattative. Se qualche speranza di amichevolo

componimento sussisteva ancora, essa venne distrutta dalle
ultime proposte della Turchia e dal rifiuto della Grecia di
discuterlo. Quando la Porta ha sostituito alla linea del Ca-
lamas e della Salambria una frontiera che partirebbe da
Tebo all'est per giungere ad Anino alfovest, questa linea si
allontanava talmente da quella indicata dal Congresso che il
governo greco non ha potuto accettarla come base di discus-
stone.

Essendosi verificato il caso preveduto che le trattative
dirotto non approdassero, non rimaneva altra via che

quella delfintervenzione delle potenzo preveduta anch'essa
dal Congresso. Rimaneva soltanto da concordare la procc-
dura. Ora è saputo come anche in ciò le potenze si sieno in-
tese. La Commissione fungerà da arbitro; essa non com-

prendorA alcun rappresentante delle due parti interessate e

la sentenza arbitrale verrã comunicata ad Atene e a Costan-
tinopoli con una Nota collettiva conforme all'uso dei tribu-
nali arbitramentali.

Pertanto la Turchia o la Grecia non hannopiù motivo di
occuparsi di trattative dirette. E quanto alla linea che potrà
venire fissata, il Temps pensa che essa non potra dilungarsi
gran fatto da quella del Calamas e della Salambria. Si trat-
terà di una linea un po' più al nord a un po' più al sud di
questi due fiumi, o lungo il loro corso, e di una linea con-
venzionale al centro della penisola. Inoltre si tratterà diri-
solvere la questione del possesso di Janina e di Tricala.

Alle notizio precedenti si coordinano questepltrorócatoda
due telegrammi dell'Agenzia IIavas, in data di Costanti-
nopoli, 6 marzo.
Il signor Conduriotis, ministro di Grecia a Costantinopoli,

ha consegnato alla Porta una nota nella quale si dichiara
che il governo ellenico considera inaccettabili i punti estremi
di Tebe e di Anino proposti dalla Turchia. Non si possono
pertauto discutere i punti intermedi di una linea che dif-
ferisce essenzialmente da quella proposta dalla Grecia. Il
governo greco considera l'accordo impossibile e ogni ulte-
riore trattativa inutile.
Il signor Layard, ambasciatore d'Inghilterra a Costanti-

nopoli, ha notificato alla Porta che le potenze nomineranno
una Commissione internazionale affine di discutere l'acco-
modamento della settenza turco-greca, prendendo per base
il 18° protocollo del trattato di Berlino. Le decisioni di que-
sta Commissione saranno prese a maggioranza di voti,se sa-
ranno poi comunicate per mezzo di una nota collettiva delt
potenze alle due parti interessate.

Proseguendo nella seduta del 6 corrente il suo discorso a

favore dell'articolo 7 del progetto relativo alla liberta del-
l'istruzione superiore, il ministro dell'istruzione pubblica
diede lettura al Senato francoso di vari documenti per pro-
vare che l'insegnamento gesuitico ò pericoloso, ostilo non

solo al governo ed alle istituzioni attuali, ma anche alla so-
cietà moderna eil ai principi del 1789 sui quali essa riposa.
Indi combattè l'opinione del sig. Buffet che gli·allievi dei

Licei sieno troppo giovani per subire intiuenze politiche. Fra
i testi che i gesuiti pongono fra mano ai loro allievi il mini-
stro citò la storia dell'abate Gazeau e quella delPabate
Courval, la quale non ò che una riediziono un po' corretta
della storia del famoso padre Loriquet. Questi libri si tro-
vano come libri classici in quasi tutti gli Istituti dei gesuiti.
Letti alcuni brani dei detti libri nei qualisi contraddicono

anche i fatti sempre quando essi non corrispondono allo
teorie gesuitiche e inoltre si dice ogni peggior male e si in-
sinua ogni specie di erronei giudizi sul nuovo diritto poli-
tico e sulle stesse conquiste della scienza, il signor Ferry no
conchiuse che negli Istituti gesuitici di Francia gli allievi
vengono cresciuti nell'odio per la libertà e nell'amore e nel
rispetto della teocrazia.
Enumerò poi tutti gli sforzi che furono fatti in questi ul-

timi anni dai gesuiti per organizzare l'esercito della contro-
rivoluzione; l'ordinamento dei Comitati cattolici, deiCircoli
di operai, dei pellegrinaggi, ecc., dichiarando che la lotta non
è gia fra la repubblica e il cattolicismo; ma fra lo spirito
laico e lo spirito teocratico, fra il Sillabo e la rivoluzione.
" È perciò, disse il signor Ferry, che noi chiamiamo ad

appoggiarci nel combattimento tutti coloro che sono usciti
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dalla rivoluzione e che comprendono come incomba loro un
dovere verso le generazioni passato e verso le future. Questo
dovere è di strappara agli spregiatori della società moderna
l'anima della gioventh francese.

11 rel: tore, signor Giulio Simon, che ebbe poi la parola,
disse che si trattava di sapere se la liberta debba o non debba
esistero. Egli riprova al paro di ogni liberale gli insegna-
menti dei gesuiti; ma crede che un governo di libertà non

debha preoccuparsi di poche dozzine di Congregazioni a co-
sto di olfondere il principio fondamentale del Jiritto del li-
hero insegnamento. Non valeva la spesa, a parere suo, che

per un tale oggetto si suscitasse la più fiera e più delicata
dello questioni.
Dopo che il signor Giulio Simon ebbe dichiarato che egli

non avrebbe seguito il ministro nelle sue argomentazioni
circa le relazioni fra lo Stato e la Chiesa, il quale oggetto
non ò in discussione, o che si sarebbe limitato all'esame del-
l'articolo 7, il seguito della discussione venne rinviato alla
seduta successiva.

Tutti i giornali francesi del i pubblicano il seguente co-
municato:
" Nel Consiglio dei ministri, tenuto stamani all'Eliseo,

il sign9r guardasigilli ha comunicato al Consiglio una rela-
zione che egli aveva diretta la sera prima al signor presi-
der‡o della Repubblica relativa all'affare Mayer-Hartmann.
aella relazione, appoggiandosi sui risultati della inchiesta

fatta dal signor procuratore della liepubblica in conformità
della sua circolaro ministeriale del 12 ottobre 1875 e sui pa-
reri emessi il 2 marzo corrente tanto dal capo della Camera
del Tribunale di prima istanza della Senna, che dal procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Parigi, conclude
come quei magistrati che l'identità dell'incolpato e la sua

partecipazione ai fatti che gli sono rimproverati non essendo
stabiliti, non vi era motivo d'estradizione. Le conclusioni
del guardasigilli sono state adottate dal Consiglio dei mini-
stri, e la decisione ò stata subito comunicata all'ambasciata

di Russia. ,,

Iligenzia llavas, in altro comunicato, assicura che la de-
cisione del Consiglio è stata presa all'unanimità, e che nes-

suna discordia si è manifestata fra i ministri sul contegno
da tenersi. Il ministro degli esteri non ha dovuto per nulla
spiegare all'ambasciatore di Russia le perplessità del go-

Verno, che non sono mai esistite, e tutto è stato fatto nel

modo più regolare fra il governo francese ed il rappresen-
tante della Russia.

Il sottosegretario di Stato parlamentare per gli affari
esteri, signor Bourko, ha ricevuto il 7 marzo una deputa-
zione della Camera di commercio di 11anchester che erasi

presentata per avere informazioni sui negoziati per la con-

clusione di un trattato di commercio colla Francia. Il signor
hourke ha dichiarato quanto appresso :
" Il governo inglese fa di quando in quando ogni sforzo

per indurre il governo francese a ravvisare la quistione da

un punto di vista più liberale.
" Il governo ha ricevuto oggi stesso alcune comunicazioni

in proposito.
Non si può dire che ogm speranza sia svanita; ad ogni

modo esistono certi indizi piuttosto numerosi i quali ci fanno
pensare che i diritti su d'un gran numero di merci non sa-

ranno fissati in modo cosi faYorevole come in passato. 11 co-
verno inglese farà il possibile per indurre il governo francem
a trattaro questá affare come l'Inghilterra. ,

La Kölnische Zeitung annunzia che il conto IIatzfeld ha
abbandonato Berlino per ritornare al suo posto a Costanti-

nopoli. Esso ritornerà però nel corso dell'estate a Berlino
per assumere la direzione del ministero degli affari esteri.
In questo caso il signor Itadowitz assumerchbe il posto di
ambasciatore a Costantinopoli ed il principe di llohenlohe
tornerebbe ambasciatore a Parigi.

L'Augsburger Zeitung annunzia che il signor Lutz, mini-
stro dei culti in Bailera, ò stato nominato presidente del

Consiglio in luogo del signor Pfretschner, e che il signor
Crailsheim, segretario di legazione, fu incaricato delle fun-
zioni di ministro della real Casa e di ministro degli esteri.

11 ministro degli affari esteri di Turchia, Sawas pasciA, La
rimesso, in data 20 febbraio, a tutte le ambasciato interes-
sate la risposta della Porta alla nota collettiva con cui le

potenze avevano domandato la revisione dello nuove leggi
giudiziarie e la sospensione provvisoria di queste leggi in
quanto riguarda gli stranieri.
Il ministro degli affari osteri dichiara che la Porta non

potrebbe consentire alla sospensione dello leggi debitamente
promulgate, perchè ciò costituirebbe un'offesa alla sovranitA
del sultano. Del resto la Porta è disposta ad accogliere tutti
i suggerimenti che le verranno dati dalla Commissione dei

dragomanni incaricata dell'esame delle nuove loggi. Le pro-
poste aventi per iscopo di riformare questo o quell'articolo
di ciascuna di queste leggi, verranno rimesse dalla Commis-
sione al ministro degli affari esteri, il quale Ic comunicherà
al ministro della giustizia che giudicherà ciò che sarà da
farsi.
La Porta si ò astenuta di nominare dei commissari otto-

mani nella Commissione giudiziaria perchè facendolo avrebbe
implicitamente riconosciuto la necessità della revisione. Del
resto il governo ottomano ha fatto sapere confidenzialmente
alle ambasciate che esso fornirA volentieri, per mezzo di de-
legati ufficiosi, le informazioni che valgano ad illuminare la
Commissione e ad esserle guida nel suo utile lavoro.
Le riforme amministrative raccomandate daMahmud Ne-

dim pascia stanno per essere applicate, almeno parzialmente.
Più di cento sangiaccati amministrati da mutesserif, sono
stati soppressi, e furono istituiti invoco 35 nuovi vilayat, le
cui dimensioni territoriali sono molto minori di quelle dei

tilayet finora esistenti. Questi tilayet saranno amministrati
da governatori o van che avranno il grado di muscir.
Vi saranno in tutto 48 tilayet, cioè: 7 por la Turchia di

Europa, compresa la provincia di Costantinopoli; 15 per lo
isole dell'Arcipelago e la parte occidentale dell'Asia Minore;
9 per l'Armenia ed il Kurdistan; G per PArabia; 2 per la Me-
sopotamia; 2 per l'Africa e 2 per l'isola di Candia o la Ro-
melia orientale.

Scrivono per telegrafo da WßBhington 7 marzo che la
Commissione speciale della Camera dei rappresentanti no-
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minata per esaminare il progetto del canale interoceanico di
Panama ha preso all'unanimità le risoluzioni seguenti:

" Sarà indirizzato alla Camera un rapporto per raccoman-
dare l'adozione di una risoluzione comune dello due Camere
che affermi di nuovo in modo categorico la dottrina di Mon-
roë; che dichiari essere nell'interesse e nel diritto degli Stati
Uniti di avere la direzione ed il controllo di tutti i mezzi di

comunicazione dell'istmo; che dichiari inoltre che gli Stati
Uniti riguardoranno come pericoloso per la loro prosperità
e sicurezza ogni tentativo da parte di una potenza europea

qualunque di stabilire un protettorato su d'uno degli Stati
indipendenti dal continente americano.

" Il presidente della Repubblica sarà invitato a prendere
delle misure per ottenere l'abrogazione di tutti i trattati
contrari alla dichiarazione suddetta.,,

TELEGRAMMI

(AGENZTA STEFANI)

Parigi, 9. - ßeduta del ßenato. - Continua la discussione
dell'articolo 7• del progetto sull'insegnamento superiore, il quale
proibisco l'insegnamento a tutte le Congrogazioni non autorizzate.
Freycinet afferma che quest'articolo non viola la liberth; dice

che, secondo l'idea del governo, le associazioni non autorizzate,
sieno o no religiose, non hanno diritto di esistere; negache questo
progetto tenda a ferire la religione; dichiara che il governo di-

stinguerà fra gli antichi e i nuovi Istituti, che proibirà i nuovi se
non sono legali,'che applieherà agli antichi le disposizioni legisla-
tivo, che si domanderà a questi di munirsi delPantorizzazione e di
comunicare i loro statuti, che si farà un'inchiesta, e che, se l'in-
segnamento sarà irreprensibile, gli Istituti continuoranno ad es-

sero tollera.ti.
Il ministro termina facendo intravedere le gravi conseguenze,

qualora l'articolo 7° fosse respinto; dice che il potere esecutivo
sarebbe costretto di mettere in esecuzione leggi pin dure,che l'ac-
cottazione dell'articolo 7° ò una necessità e scongiura il Senato ad
accettarlo perebò esso ò una misura di prudenza e di transazione.

Dufaure prende quindi la parola.
Aden, 8. - Oggi sono passati i vapori India, Arabia ed As.

siria, dolla Boeietà Rabattino, diretti i primi due per Genova o
l'altro per Bombay.
Parigl, 9. - ßeduta del ßenato. - Continua la discussione

dell'articolo 7•del progetto sulPinsegnamento superiore, il quale
proibisce l'insegnamento a tutte le Congregazioni non autorizzate.
Dufaure combatte l'articolo; dice che esso ò una vera arma di

guerra contro la religione e che Ferry lo dichiarò egli stesso nei
suoi discorsi pronunziati attraversando la Francia.
Ferry protesta contro questa asserzione.
Dufaaro soggiunge che il progetto non fu dettato da un serio

motivo; che, se la responsabilita dei ministri vi si trova impe-
gnata, vi ò pure impegnata quella del Senato, poichè esso devo
prooccuparsi delle conseguenze che deriverebbero dall'approva-
zione dell'aiticolo; dice che il Senato deve opporsi ai progetti di
legge che trova pericolosi, come quelli sulla magistratura, senza
preoccuparsi dei sentimenti della Camera dei deputati.
Dufanre osamina quindi il progetto sulPinsegnamento, che

umilia la religione, viola la libertà e ricorda le leggi dei govorni
depotici.
La seduta è sospesa.
Ripresa la sedata procedesi alla votaziono dell'articolo 7, il

quale è respinto con 148 voti contro 129.

Approvansi quindi i tre ultimi articoli del progetto.
Luuedì il progetto sarà discusso in seconda lettura.
Oostantinopoli, 9. - Said pascià chiese una riduzione

degli stipendi, e dichiarò che darà la sua dimissione qualora il
sultano non approvasse questa domanda.
Tutti i ministri, ad eccezione di Mahmoud paseià, approvano la

domanda di Said.
Bruxelles, 9. - La Camera dei rappresentanti approvò eon

97 voti contro 8 l'articolo del bilancio del ministero degli affari
esteri che mantiene la logazione belga presso il Vaticano.

1\TOTIZIE DIVER.SE

Bollettino meteorico delPUtilcio centrale di He-

teorologia in Roma, 9 marzo:

Termometro deShe elo '

Stazioni - OSSERTAZIONI DIVERSE

Oro 3 p· Oro 3 pom.

Milano # 13,5 112 coperto '

Venezia + 9,8 sereno as ellra . Vento

Torino ‡ 12,4 3 4 coporto Minimo al mattino + 9•,0.

Genova ‡ 19,6 sereno
m tino 1 o,tli. Minimo al

¯

Nebbie umide iersera. Mare agi-
Pesaro ‡ 10,2 sereno tato. Orizzonte alquanto neb-

bioso.

Firenze ‡ 15,0 sereno
mi moe toimo + 15•,2.

Nebbione a sera. Vento forte di
Roma § 20,1 seren0 N al mattino. Minimo ‡ 86,6.

Massimo ‡ 206,1.

Foggia ‡ 12,9 sereno Veato forte nells notte.

Napoli # 14,3 caliginoso Minimo al mattino +116,6. Maa-
(capdimente) (nobbia secca) Elm0 dopo mezzodi ‡ 16•,9.

Minimo ‡106,7. Massimo # 18•,0.
Locce ‡ 12,1 sereno Vento forte da messanotte

alle 3 pom.

Minimo al mattino +11°,1. MBB-Cagliari ‡ 16,9 sereno aimo dopo mezzodi # 186,0.

Palermo ‡ 15,3 114 coperto Nebbie umide nelle 24 ore.
(Valverde)

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 1° al 7 febbraio 1880, bollettino che riassu-

miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1879 la popolazione di Roma era di 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 1° al 7 febbraio 1880 in Roma si obbero 6 emigrazioni e

100 immigrazioni, 67 matrimoni, 172 nascito e 296 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si obboro in

Roma 23 emigrazioni e 208 immigrazioni, 29 matrimoni, 169 na•
seite e 154 morti.
Dalle osservazioni meteoricho fatto al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare,resulta che
dal 1° al 7 febbraio 1880 la temperatura massima fu di conti-

gradi 13,6 e di 3,0 la temperatura minima.
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Nella steam settimana dell'anno 1879 latemperatura massima
fa di centigradi 13,9 e di 8,0 la temperatura minima.

Statistica sanitarin militare. - Ecco, scrive l'Italia
Militare, quale fa lo stato sanitario dell'esercito italiano nel
mese di gennaio 1880:
Erano negli ospedali al 1• gennaio 1880 (1) . . . . 3996
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 6093
Usciti
................ 5029

Morti ................ 94
Rimasti al 1· febbraio 1880 . . . . . . . . .

4966
Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 180045
Erano nolle infermerie di corpo al 1° gennaio 1880 . .

1619
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 6798
IJaciti guariti . . . . . . . . . . . . . .

5660
Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 904
Morti ................ 1
Rimasti al 1° febbraio 1880

. . . . . . . . .
1852

Giornate d'infermeria f . . . . . . . . . . . 55251
Morti fuori degli osp,edali o delle infermerie di corpo .

23
Totale dei morti '

. . . . . . . . . . . . 118
Forza media gior ialiera della truppa nel mese di genn. 164081
Entrata mediai giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza
. . . . . . . . . . 1,20

Entrata,media giornaliera negli ospedali e nolle infer-
merio di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,36
Media giornaliera di ammalati in eura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 86
Rumero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 di

j'orza . . . . . . . 0,72
Y Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermerie di pre-
sidio, speciali e di corpo), n. 67. Le cause delle morti furono: apo-
plessia cerebrale, 1; meningite ed encefalite, 2; tetano, 1; bron-
chite acuta, 4; bronebite lenta, 4; polmonite acuta, 6; polmonite
cronica, 1; pleurite, 9; idro pio-torace, 1; asma, 1; tubercolosi
miliare acuta, 1; tubercolosi eronica, 5; vizi organici del cuore e
dei grossi vasi, 2; catarro enterico lento, 1; peritonite, 2; malat-
tio di Brighet, 1; ileo-ttfo, 11; meningite cerebro·spinale, 2; feb-
bre da malaria, 5; cachessia palustre, 1; carie o necrosi, 2; artro-
cace, 1; ferita laccro-contusa, 1, adenite venerea, 1; sifilide costi-
tazionale, 1. --- Si ebbe 1 morto sopra ogni 127 tenuti in cura,
ossia 0,79 per 100.
Morirono negli ospedali civili n. 28. - Si ebbe 1 morto sopra

ogni 56 tenuti in cura, ossia 1,70 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti sanitari militari e civili per

malattie, 20; per asfissia, 1; per spoplessia, 1; per ferita d'arma

da fuoco, 1.

(1) Ospedali militari (principali, succursaN, infermerie di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpo.

Vittime della dinamite. - Nella ßentinella liresciana
dell'8 si legge:
Fermo Guerinoni è un operaio di Endine, addetto alla miniera

Frem della ditta Richardson in comune di Oneta. Esso l'altro

giorno, dopo aver caricato con dinamite due mine nella stessa

galleria e quindi dato fuoco ad una, usciva fin dopo l'esplosione.
Avvenuta questa, malgrado che un altro operaio lo dissuadesse
dal farlo, rientrò nella galleria, ma non avea appena messo piede
che avvenne lo scoppio anche dell'altra mina. L'infelice rimase

gravemente ferito al petto, alle braccia ed alla testa, ed i medici
temono che anche se guarisse abbia e perdere la vista, tanto le le-
Pioni sono gravi.

11 povero Guerinoni ò appena trosionno: ò ammogliato e con

prole.

- Alla Pall lfall Gatette telegrafano da Dnnden cheil 4 marzo
avvenne uno sc)ppio di dinamite lungo la strada ferrata da Ar-
broath o Montro so.
Una dozzina di operai so ne stavano tranquillamonte seduti

presso un focolaio acceso in una trincea, allorebò avvenno una

spaventovole esplosione che uccise tre di essi e no ferigravemento
altri tre.
Si crode che questo triste accidento débba attribuirsi all'impru-

denza di qualche operaio che aveva tenuto in tasca delle cartuccio
di dinamite.

I?ascensione del Ohimbornzo. - L'ascensione del
Chimborazo, una delle più alta vette della catena delle Ando, fu
compiuta il 5 gennaio scorso dal viaggiatore tedeseo Ed. Whym-
per e dai fratelli Carrer, che erano partiti da Itio Ramba, e ebo
impiegarono dieci giorni nel porcorrero i duo tersi dell'altezza del
piceo.
« Lo difficoltà aba avammo da superare, scrivo il signor Whym-

per, furono più grandi che io non credessi, stanto il froddo, la
pioggia o la rare aziono dell'aria. Noi poiommo conservaro fino in
cima, ed in buon> stato, un barometro a mercurio. In cima al
Chimborazo la temperatura era di 11 gradi Fahrenheit sotto zero.
Uno dei fratelli C arrer patl molto il freddo. La montagna ha due
cimo : la più elevata trovasi a 0700 metri sopra il livello del mare,
e l'altra ò a 3645 metri sopra la vallata diQuito. Noi ascondemmo
su tutte due le cime e non trovammo nessun cratere. »
La Condamine nel 1745, Humboldt nel 1802 o B2ussingault nel

1831 tentarono i;ivano di ascendero sulle cimo del Obimhorazo, e

da allora in poi non vi furono che tre soli viaggiatori che tenta-
rono con successe quella pericolosa ascensione.

Hanoscritti sanscriti. -- In un tempio giapponese venno
fatta recentemen a una interessante scoperta. Si sa che il buddi-
smo ò la religioni dominante del Giappone; sui 35 milioni di abi-
tanti di questo paese, 100,000 soli seguono ancora Pantico culto
di Sinto. Il budd smo dall'India si sparso in China o sino alle estro-
mità dell'Asia.

Nell'epoca in c2i Nerone faceva sterminio dei cristiani in Occi-
dente, l'imperatore della China apriva il suo vasto impero alla
religione di Budda. Migliaia di reliquie, di statuo o di manoseritti
in lingua sanscriia passarono allora dalfIndia in China. Siò nem-
pre creduto che la maggior parte di questi manoscritti fosse stata
nascosta nei templi e nei monasteri chinesi.
Frattanto, tutte le r:eorche tentate sino ad ora dai viaggiatori

europei nonne banno potuto trovare un solo. È nel Giappono, ovo
il buddismo poneurò dalla Corea, che si scoperse ora uno di tali
testi scomparsi da 1800 anni. Esso fa mandato nello scorso dicem-
bre da un preta tuddista al signor Max Milllor, professoro nella
Università di Oxford. 11 sanscrito ò scritto coll'antico alfabeto del
Nepaul, o si trov> essore un originale d'un Sudra sconosciuto fino
ad ora, tradotto in chinese verso l'anno 200 dopo Cristo, e conto-
nente la descrizione del paradiso buddistico.

Avvertenza knportante
Ad evitare ritardi o disguidi si rinnova la raccomanda-

zione si alle Amministrazioni che ai privati, cui occorre far
seguire inserzioni a pagamento, o d'ufficio, per qua-
lunque titolo, nella parte della Garretta Ufficiale riservata
a tali pubblica2ioni, di indirizzare le richiesto e gli atti por
l'inserzione, nor già alla Direzione -- come assai di fre-
quente avviene -- ma esclusivamente all'AMMINI-
STRAZION E della stessa Gazzetta, presso la Tipografia
Eredi Botta in Roma, via della Missione.
In difetto di talo indirizzo, nò la Direzione cui non riguar-

dano tali pubblicazioni, nò l'Amministrazione possono ri-
spondere dei ritardi, o della ommissione dell'inserzione.

L'AMMINISTRAZIONE.



1026 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALlA

M I N I STERODELL A M A R I N A Ossernierlo del Bellegio Reinano - e marzo isso.

Of 11 e i o centra i emeteoro I og ieo ALTEEBA DELLA BTABIONE= 49", 65.

Firenze, 9 marzo 1880 (ore 10 211)• 8 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
Barometro leggermente oscillante in Sardegna, in Sicilia e nel

sud della penisola, alzato da 2 a 7 mm. altrove. Piomonto e alto Barometro ridotto 769,1 770,0 769,3 770,5
Adriatico 775, Sicilia 765 mm. Venti freschi e forti del primo a on e al mare

quadranto in quasi tutta la penisola ed in alcuni punti della Si- Termomet.esterno 13,7 19,2 20,1 12,7
eilia, fortissimi sul canale d'Otranto. Maro grosso in questi pa- (centigrado)

raggi e da Venezia alle bacche del Po, agitato si capi Lilibeo, : Umidità relativa... Si 25 20 21

Spartivento o Gargano, a Catania, in tutto il golfo di Napoli, alla
Palmaria, a Livorno e a Rimini, mosso altrove. Cielo coperto in
Piemonte, nuvoloso in Sicilia, soreno nel resto d'Italia. Nevica a

Pietroburgo e a Costantinopoli. Nel pomeriggio di ieri e stanotte
venti forti di nord alla Palniaris, a Firenze, a Brindisi ed a Ca-
tania. Leggiore pioggie nel sud della Sicilia. I venti fra nord ed

est rinforzeranno ancora e soprattutto in molti paesi del sud.
Adriatico, Jonio e basso Tirreno agitatissimi.

Umidità assoluta... 6,34 4,00 8,65 2.84

Anemoscopioevel. N.23 N.26 NNE. 27 N.21
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZ ONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom, del corrente).
Termometro:Massimo-20,10.=16,1R. I Minimo-8,80..=.6,9R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA ,

del dì 10 marzo 1880.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

W ALOR I oonmanzo
..ominie amte

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Bendita Italiana 5 Ol0 . . . , , , . . . . . | 2• semestre 1880 | - - 88 87 68 60 - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - -- - - - - - - - - - - - - --

Certifloati sul Tesoro 6 0/0 - Emissione
1860/84 ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9180

Presato Romano, Blonnt. . . . . . . . . . ,
- - - - - - - - - - - - - - 97 85

Detto detto Rothschild . . . . . . , 10 dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 20
Prestito Nazionale . 1• ottobre 1879 -- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . . - - - -
- - - -

- - - - - - - -

Detto dettO B$$ÏÎOBat0 • • • • • • • n -' " ~ ~ ~ ~ "" - " " ¯ • ~ " • •

Obbligasloni Beni Ecclesiastiel 5 0/0 . . ,,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Aziont Regia Coluteressata de'Tabacchi 1• eemestre 1880 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 938 -
Obbligazioni dette 6 DIO . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Rendita Austrinca . . . . . . . . . . , , , .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
1 Inglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,
1000 - 750 - - - - - - - - - -

- - - 2280 -
Banca Romana

. . . 1•semestre1880 1000 -- 1000 - 1404 - 1395 - 1890 - 1885 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - -
- - - - - - -

Banea Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 500 - 250 - - - - - 593 25 592 75 - - - - - -

Soeletá Gen. di cred. MobiliareItaliano ,,
500 - 400 - - - - - - - - -

- - - - 880 -
Øsrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 10 ottobre 1879 500 - - - - - - -

-
- - - - - - 493 25

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

8trade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - -

-
- - - - - - 416 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 8 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alts Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.FerrovieSardennovaernies.8010 16 ottobre 1879 500 - 500 - 281 - 280 - - - - -. - - - - - -

. As. titr. ferr. Palermo-Marsala-Trapani ,, 500 - 500 - -
-
-
- - -

- - - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
. ,,

- -. - - - - - - - - - .... - - - -

Boeletà Romana delle MinIere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 716 -
Boeletà dell'Acqua Pia antica Marcia .. 1• eemestre 1880 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 720 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - -
- - - - - - -

- -

PloOattense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Fondlaria (Incendi) - 500 oro 100 oro - - - - - - - - - - - - 856 -

OA MB I eroast t.mormaa oksino losinle os a xxT A z I OR I

Ps•eemt faffit

5 010 - 1• eemestre 1880: 91 Sae - 90 80 cont.
Parigi........... 90
Marsiglia . . . . . . . . . . 90 110 92 110 07 - - Banca Romana 1405, 1400, 1397, 1395 coat., 1890 One.
Lione........... 90
Londra. . . . . . . . . . . 90 28 03 27 98 - - Banca Generale 592 75, 593 Sne.
Augusta.......... 90 -- -- --
Vienna. . . . . . . . . . 90 - - - - - - Obbligazioni delle Ferrovie Sarde nuova emisalone 3 Oj0 281.
Trieste........... 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . - 22 37 22 35 - -
D ßindaco A. PIERI.

Seoato di Banca . . . . . . . -

D Deputato di Borsa PIANCIAN1.
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BANCA GENERALE IMPRESA DELL'ES()UILINO -- keizie 1879
(1• pubbNearlone)

Gli azionluti della Banca Generale sono convocati in assemblea generale
vel giorno 8 aprile proselmo, alle ore 1 112 pom., nella sede dello Stabili-
reento in Roma, via del Plebisoito, a. 107, per deliberare, ai termini dell'ar-
titolo 28 degli statuti, sopra i seguenti oggetti:

Ordine del giorno:
1• Relaalone del Consiglio d'amministrazione;
2• Relazione dei revisori del conti sul bilancio1879, erelativegeliberazioni;
3° Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli uscenti

d'uflicio nel 1880;
4° Nomias di tre revisori.

AVV).HTENZE. - 207 STOFO 800ð880 SII'8Beemblea dovrà farsi il deposito di
almeno 20 (venti) azioni:

in Roma, presso la sede della Banca Generale:

in Napon, presso la Banca Napoletana;

Bilancio al 31 dicembre 1879.
ATTIVO. PASSIVO.

Proprietå immobiliarl L. 21,560,996 28
Depositi diversi . . . ,, 183,418 98
Approvigionamenti , ,, 107,218 65
Capitali morti . . . ,, 12,113 92
Orediti diversi . . . ,, 1,470,621 29
Effetti attivi e valori di
proprietà . . . . . ,, 1,312,142 44

Fondi disponibili . . ,, 91,889 68
Inquillni in C.to attitti ,, 33,189 17
Ammortizzazioni . . ,, 168,643 89
Spese anticipate 1880

,, 35,961 ,,

Capitale sociale . . . L. 15,000,000 ,,

Azionisti per interessi ,, 56‡88 01
Depositi diversi. . . , 275,331 28
Debiti diversi. . . . ,, 9,007,913 07
Inquiliniin C.to allitto ,, 11,376 86

Proventi dello esercizio
1879 . . . . . . . , 485,044 13

L. 24,926,554 85 L. 24,920,654 85

Conto relativo alPEscreizio 1870.
ia Firenze, presso i algoori Em. Fenzi e C.; DARE.
in unano, presso la Banca Generale, sede di Milano;
in Venezia, presso la Banca Venets;
in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;
in Vienna, presso l'Union Bank,

dieci giorni prima di qublio fissato per l'adunanza, ritirando il biglietto di
ammissione all'assemblea, sul quale sarà indicato il anmero delle azioni pos-
sedute o rappresentate.
Ogui venti aziori danno diritto ad un voto.
L'azionista avente diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assembles

da altro azionista ugualmente avente diritto di voto mediante mandato espresso
nel biglietto d'ammissione.
Nessuno liotrà avere più di 25 woti, qualunque sia 11 numero di azioni pos-

seduto otrappresentate.
Per IIL validità delle deliberazioni dell'assemblea é necessario che vi siano

Spese relative alle case afBttato e al terreni . . . . . . . . L. 197,468 57
Frutti e econti passivi ,, 103,033 72

QŒota spese generali . . . ,, 66,860 95
Ammortizzazione . . . . . ,, H,683 36
Avanal dell'esercizio 1879 , , . . . . . . . . ,, 485,044 13

L. 013,000 T8

AVERE.
Proventi diversi per aflitto delle case, dei terreni, e rimborsi di
apese. . . .

L. 001,41ð 61
Residui bilancio 1878 . . . ,, 11,675 12

L. 018.003 73

Visto ed approvato nell'.kseemblea generale degli azionisti tenutani a Torino
il 25 febbraio 1880.

presenti 15 azionisti e che i votanti rappresentino almeno il decirno del ea- L'Amministratore delegato
pitali. G. RICOTTI. Il Presidente del Consiglio d'Amministraziona

Roma, 3 marzo 1880. 1166 1287 ORSINI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE II BOLOGNA (9)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppe, si proce• .

derà addì 18 marzo corrente, alle ore 1 pomeridiana, presso questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12 (già via di Mezzo
S. Martino, n. 1778), ed innanzi al eignor direttore, a pubblico incanto, col mezzo di partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente per i PanilleiHititari di Bologna e Modena.

I ND I C A Z IONE Grano da provvedersi Quantità Bomma

del magassino Numero
per cadan

Rate per

pel quale Quantità dei lotto di nen TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
la provvista Qualità totale
deve servire Quintali consegna

Ya o r sle

liologna . . . . Nostrale 4800
.

48 100

Modena . . . , Idem 2100 21 100

11 grano da provvedersi dovrä essere crivellato diligentemente e a tal grado
di politura da poterei añidare alla macinazione eensa duopo di altra opera-
stone, del raccolto dell'anno 1870, del peso non minore di chilogramml75 ca-
dita ettolitro, e per qualità ed essenza conforme al relativi campioni esistenti
presso questa Direzione e rispettivamente presso i Panifici militari suddetti.
Le condislonid'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato

militare delle località in cui verrà fatta pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pla-

cimento, avvertendo però che tali oŒerte dovranno essere fatte in modo di-
stinto per ciascuno di detti appalti, e che testo cominciato le operazioni per
un appalto non saranno pin accettate offerte di sorta quantunque si riferl-
eeano all'altro.
11 deliberamento seguirå lotto per lotto a favore di chi con proprio par-
tito segreto avrà oferto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita echeda
segreta delMinistero, da servire di base allo incanto, e che verrà aperta dopo
che saranno stati ricondsciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'oferta

di ribassa non inferiore al ventealmo del prezzo di aggiudicazione, sono nasati
a giorni cinque decorribili dalle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti sa carta da bollo da lira una, debitamente

drmati e suggellati.
Non saranno ammesse le oferte condizionate o fatte per via telegranca.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso la tutte lettere, sotto

2 L. 200 x

2 a 200 >

La consegna della 16 rata dovrà erettuarei entro
10 giorni a partire da quello successivo al giorno
in cuilldeliberatario avrà rioevato l'avviso d'ap-
provazione del contratto. La seconda rata si do-
vrà egualmente consegnare in diect giorni, coll'in-
tervalloper6 di giorn! 10 dopo l'ultimo del tempo
utile per la consegna della prima rats, per modo
che la consegna della intiera provvista sia com-
pietata entro 30 giorni come sopra decorrendi.

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presic-
dente l'asta.
Gli aspiranti a detta impress per eenore ammessi a licitare dovranno rimet-

terea questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto in una delle Casse
dello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il deposito prov-
Viaorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui mtendono di
fare offerts, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione
deûnitiva a norma di legge; tale ricevuta di deposito dovrà essere presen-
tata separatamente, ossia non inchiusa nel plego contenente l'offerta.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in eartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unietmente raggnagliate al prezzo
risultante dal corso legale ai Borsa della giornata antecedente a quella in cui
il deposito stesso verrà eseguito.
Detfi depositi provvisori non potranno essere effettuati che nella città di

Bologha o nelle località ove risiedono quegli uffici di Commissaristo militare
che, come è in appresso specifleato, sono delegati a ricevere le offerte per lo
appalto di cui trattasi.
Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare iloro partiti a qas-

Innque utlielo di Commissarlato militare; di tallpartiti però sarà tenuto conto
solo quando pervengano a questa Direzione aflicialmente prima dell'apertura
dell'asta, e consti dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti enranno a carico dei de-

liberatari dennitivi, a cui carico saranno pure le spese per la tassa di reg!-
stro, giusta le leggi vigenti.
Bologna, O marzo 1880, Per detta Direzione

1801 11 Capitano Commireario: I'AOLO MONTANARL
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R. TRIBUNALE CIVILE E CORR. aione del prodotti al terzo, sezione se- n. 1092, ritenuto a sniglioria colla di Í¾ichele di Vico.colla endgetts atrada

at Frosinone. conda, num. 177, confinanti eredl di visione dei prodotti al 80tx0 da Ma-lo cogIl eredi di Francesco Nr.rdini,
BANDo. Giovanni Valentini, Enfemia vedova riano Protanft confloanti lo stesso Ster- prezzo d'incanto lire 26 64.

bblienzione alliani e strada, prezzo di incanto lire bici, Giovanni Tomel e strada, prezzo (1. Terreno seminativo, olivato, con-
34 10. d'incanto lire 49 27. trada Sant'Andrea, sezione prim , au-Il sottoscritto cancelliere rees a pub- 12 Terreno minativo, alberato vi- 26. Terreno seminativo, olivato, in mer! 1989 e1960, conunaatica lania

blica notizia che nel giorno 20 aprile tato, contrada fano, ritehuto s miglic- dette contrada, ses. Þ, n. 2048, confi- dello Spirito ßanto in Vico, apitolo1880, ore 11 antimeridiane, avrà luogo ria, colla divisione dei prodotti al terzo, aanti lo stesso Sterbini, Glavanni To- di San Michele di Vioo estrats,prezztrnella sola delle udienze di detto Tri- da Pasquale Serizzotti, ses. > n. 140 mei e strada,ritenuto a miglioris,colla d'incanto lire 3¾ 14.bunale la vendita degli stabili sott0° oonfinanti eredi di Luig! Ster$ini a Ë divisione det prodotti al terzo, da Dc- 42. Terreno pascolivo, olivato, con-descritti,eepropriati a carico di Cesare lati, Milani Filippo ed eredi di Fran- menico Min0egi, prezzo di inoanto trada Puztello Bezione seconda, au-Sterbini di Vico, ad istansa dell: Banca cesco Nardini, prezzo di incanto lire lire 36 37. mero 896, conËnanti Pasquale Forti,Nazionale nel Regno• 21 12. 2T. Terren seminativo olivato, GGn- engtenta di Sterbini Cesare, eredi diDescrizione degli stabill, posti in Vito 13.
. Terreno seminativo, vitato, in trâda ConetËa; o Terre '$randi, sez.26, grancesco Nardini e strada a due lati,

nel Lazio e suo territorie. detta contrada, sez. 2a, narb. 145, rite- numeri 287 239 e 20 confinanti Ca- prezzo d'facanto lire 828 28,
1. Terreno olivato nella contrada VI.. nato da Faraone Pietro, colla divisione pitolo di Š, Miehele di Vico oredi di 48. Terreno eentinativo,eontrada end-

giano e delineato in mappa alla se- al terzo, confinanti eredi di 1*ietro Frailaeedo Nqrdini, fosso e sitada, ri- detta, sezione seconda numero 1792,
zione la col numero 801, di una soma Velluti a due lati Capitolo di Vico, tenuto a miglioria, dolla ditisionejel confinanti .Sterblai Lui Baoeittl don,
e metri quadrati 215, confinanti ben¡ eredi di Luigi SterbÎni, presso d'incanto prodotti al auinto, da GiB6eppe Ya- Luigi, Capitolo di San ola 01 Gast-
del Capitolo di San Blichele Arcangelo lire 15 57. leri, ptesso d'incanto fire 118 86. eino e strada, presso di isoanto
in Vico, Øsppellania di San Nicola, ,

14. Terreno seminativo, nudo, con 28. Terreno seminatifo, olitato,cou- lire 45 02.
Velluti Pietro, Franchi di Veroll e canneto in detta contrada, sezione 26, trada Terre Grandi, sez. 2*, n.2DS9e 44.Terrenosominativo,contradaPra-
strada vicinale, ritenuto dagli eradl di mani. 14À, confinant! Cappellania della ritenuto a miglioria da Giuseppe Va- tone, ses. 26, a. 1280, condnanti erediDomenico Antonio Graziani, che corri- pubblica istrazione, eredi di Luigi leri, colla divisione dei prodotti al gi Pietro Sterbini a due lati e Capitolo
spondono la metà det prodotti, premmo Rossi ed eredi Sterblal, prezzo di in- quinto, confinanti guig1]ifttrcocci.fosso di S.Michele Arcangelodi Vico, prezzodynoanto lirà 1000 82. canto lire 175 88. e strada, preezo d inoanto lire 104 65• d'incanto lire 286 ab.
2. Metà del terreno seminativo, oli- 15. Terreno sentinativo, alberato, vi- 29. Terreno seminativo, oliv og con. 45 erreno seminativo, contrada Teo-

Vat osto nella detta cootrada di a- tato, in detta contrada, ses. 2·, n. 149, trada S. Biagio, sex. 1· a. 1 donfi- nettp, sex. Sa n. 258, confinante Ca-
tile iaio di Rosario AgostinÎ, a di confinanti ti suddescritto terreno, eredi nanti lo stesso Sterbini, elloni .

Nic- pitolo di 8. M chele Arcangelo di V co,
tal re resta la metà delle olive, di Pietro Vellati e strada, ritenuto da cola e Graziani Giuseppe, prezzo dyn- Emidio Mil strada, prezzo din-
delineato alla sezione 1• rata, n. 1818, Pietro Faraome, colla divisione del pro- canto lire 12 14. canto lire 2 .

Condnanti Sterbini Pietro, per l'altra dotti al terso, presso di incanto lire 30. i'erreno olivato in donifada For- 46.Terreno e ativo, sontradaMar-
metà a due lati e strada pubblica, 100 95. tello o Casetta Pizzol ritenuto ami- cell oe Casett groolata,ses.2•,au-
presso dinoanto lire 1868 01. 18. Terreno a vigna stretta, detta glioria dagli eredi di G aseppe Pellong mero condnanti ,Capitolo di 6. Mi-
8. Terreno seminativo, alberato, vi, contrada, ses. sa,.num. 11, ritenuto a colla divisione dei prodotti at tertio, chele A cangelo di 'Vico a duÎr dtato, posto nella Dontrada Colle Gla. miglioria, colla divisione dei prodotti al sezione 2•, nom. 1085 confinanti Gis- eredi di Eufemia Arattati os e

como, eesione eBoonda, numeri 1487 e terzo, da Giuseppe Magnante, confl- einto Floridi, eredi Àel fu Cristoforo prezzo 41noanto lire aff 02. livato in1988 in parte, ritenuto a miglioranha osnti Os riatt Pietros eredi Antonio Di Lelo e strada, prezzo d'incanto 47. Terreno seminatlT 0264 e 26da Conti Francesco ed id parte da li Pelloni eËeredi Ltdgi Rossi, prezzo di lire 11 7$.
.

detta contrada ses. 2•, a
incredi di Farabne GÌaseppe, colla diy incanto lire 35 73. 31. Terreno seminativo, oliYafo, in confinanti Cap III, Nardini e

asione dei prodotti al tergo, BoãØnang 17. Terreno seminativo, alberato, vi- contrada Viaggiano, sez. 1*, num. 2002, dagrestia di Vi oe strats, prebeni di Nardini Francesco, eredi Pel- tato, contrada S. Giovannt e Plantone, ritenuto a miglioria, colla divisione dei canto lire 810 82.
loni D. Nieola e Ospitolo di Vico, presso sezione 2•, n. 2008, ritenuto da Graziani prodotti a metà, da Ltdgi e Pio Gra- 48. Terreno seminativo, la det ,con-
41acanto lire 165 59. Domenteo Antonio, colla divisione dei siani, conBaant: Tomel D. Michele, trada, ses. 2•, n. 243, confinanti B-
6. Terreno seminativo, vitato albe. prodotti al quinto, e confinanti Ster- Pietro Velluti e Capitolo di San Mi- eesco Nardini, Giovanni Marazha e

rato, posto nella contrada La'Vales, bini Giovanni Battista a più lati e chele la Vico, prezzo d'incanto lire attado, prezzo dineastd lire 268 89.* ,

ritenuto a miglioransa da Nicodemo strada, presso 49ncanto lire 274 86. 262 04- 49. Terrenoseminativo,contradasud-Quattano, colla divisione dei prodotti 18. Terreno seminativo, alberato, vl. 32. Terreno pascolivo, olivato, con- getta, ges. ga, nu. 271 e 278,, conflaantial terzo, sen. 2a, nam. 847, 848 e 1218, tato, contrada Marcellano, detta anche trada Casappo, sex. 1', nam. 1861, ri- eredi di Pisqttale Nadini a due lati,
Oonânanti Capitolo di Xioo, ered! Nar- Cones, e via 41 Colle ardo, sez. 22, an. tenuto amiglioriaparsiaria da Santomo Betastdino Tomei, Caþpelli, fosso e
dini e atrada pubbllea, prezzo d'inconto mero259, ritenuto a lioria colla di. Tommaso, colla divisione dei prodotti strada presso d'incanto lire 880 28.lire T18 56. Visione dei prodotti al erso, Egli ered; al terzo, conânanti Cappellania di San 50. 'Ëerreno seminatlyo, olivato, con-5. Terreno seminatlyo, vitato,vignato, Tosti, confinanti Sterble! Cesare, Ca- Leonardo, Giorgio Pelloni e Capitolo trada Lasappo, sez. 1 , d. 1972, confi-con ala lastricata e casa rurale, posto pitolo di Vico e strada, pre::zo d'im. di 8. Michele Arcangelo in Vico, prezzo nanti Mariano Celani, Stefano Fogti e
contrada Ratignano, ritenuto a mi- canto lire 62 14. dineanto lire 34 71 etrade, presso d'lacan lire 266 24.

glioransa da Domenico Cloè, colla 61- 19. Terreno seminativo, alberato, vi- 33. Terreno seminativo, olivato, con- 51. Terreno segúnativo, contrada Ca-
visione dei prodotti al terso, ses. 2•, tato, olivato, contrada Calle Cannucce trada Casappo, sez. 1a, nom. 1965, con- rose o Vasenziano. nez. 16, attmerl 482
numer! 1708, 1228, 1229, 1230, 1231, 2020, o Salvt, sezione 26, un. 560, 1554, con- flaanti eredi del fu Vincenzo Unlis, e livl0, confinanti ComunitA di Vico, Sa-2021 e 2020, confluanti Capitolo di Vico, finanti Capitolo di 8. Michele di Vico, Cappellania di S. Leonardo e Capitolo grestia di s, Michele Arcangelo estrada
Milani e strada pubblica, prezzo d'io- eredi di Camilio Caudidori e strada, suddetto, ritenuto a miglioria colla di- a due lati, prezzo dinganto lire 57 TO.
canto lire 2131 10. ritenuto a migiloria da Giuseppe PI- visione dei prodotti al terzo da Ludo- 52. Terreno seminativo , contrada8. Terreno seminativo, vitato, con tocco, colla divisione dei prodotti al vico Santoro, prezzo d'incanto lire L'Oppio, sez. 16, numor! 1481 0 1ASS,
poche plante di olivi, ip detta contrads, termo, prezzo d'incanto lire 215 49. 3L 86. conûnanti Patrizi Pasgttale e Mared.
ritenutoamiglioranzadaLuigiJacobelli, 20. Terreno seminativo, olivato, rite- 84. Terreno, contrada San Biagio e Capitolo di S. Michele Arcangelo dicolla divisione del prodotti al terzo, nato a miglioria da Domenico Jaco- Valle S. Giorgio e S. Apollonia, in Vico a due inti e fosso, prezzo d'la-sez. 26, n. 1181, connaanti eredi di Ma- belli, colla divisione dei prodotti al parte 68IDinall?0, Olivat0, 00n diverre canto lire 518 04.
ria Tomei, Sagreetia capitolare di Vico, terzo, contrada Casappe, sez. 1a, n.1357, piante di noci, ed in parte seminativo 58. Terreno seminativo, in detta con-eredi Fanti e strada, prezzo dineanto confinanti nuova strada rotabile, Forti nudo, sez. 16, un. 174, 1416, 1517, confi- trada, sez. 16, n. 4406, confloanti Ca-lire 217 10. Pio e D. Nicola e Jacobelli Vittorio, nauti lo stesso Sterbini, strada e fosso, pitclo di S. Michele di Vieo a due lati.7. Terreno seminativo, alberato, vi- prezzo d'incanto lire 270 65. prezzo diccanto lire 2618 74. prezzo d'incanto lire 129 62.
tato, contrada Caldarella, eez. 2•, nu- 21. Terreno seminativo, vitato, in con- 35. Terreno in parte seminativo, oli- 54. Terreno seminativo , contradamero 1239, ritenuto amiglioria parzia- trada Marcellano, eez. 22, n. 2064, con- vato, ed in parte prativo, contrada Colle Alto o Valenzano, sez. 16, nu-ria, colla divisione dei progotti al terzo, Guante Capitolo di S. Michele a tre suddetta, sez. 1a, numeri 1467, 1598 e mero 1105, confinanti Pasquale e Vin-
da Costantino Fanti, confinantilo stesso fatt, ritenuto a colonia da Tosti, colla 1697, confinanti lo stesso Sterbini a più cenzo Giacomini, Comunitå di Vico eSterbini, Capitolo di S. Michele di Vico, divisione dei prodotti al terzo, prezzo lati, e colla strada d'interaceazione, strada, prezzo d'inoanto lire 98 24.
ed eredi di Domenico Floridi, prezzo d'incanto lire 92 81. prezzo d'incanto lire 676 09· 55. Terreno seminativ contrada Arad'incanto lire 60 78.

.
22. Terreno seminativo, olivato, nella 36. Terreno seminativo olivato, fa- Corese, seziehe suddet n. 1078, apa-8. Terreno seminativo, alberato, VI- contrada Puzzillo, detto 11 Purgatorio, cendo corpo col enddetto a detta con- finanti Capitolo di g. ehele Aroan-tato, in detta contrada, ritenuto dallo ritenuto a miglioria, colla divisione dei trada e sesione, numeri 1401,1402, gelo di Vico, Giorgio Pelloni a piùstesso Fanti Costantino,dolla divisione prodotti al terzo, da Pasquale Tosti, confinanti Arcaugelo Rossi, Antonio lati e strada, prezzo diadanto lireal terzo, sezione 2a, 1176, confinanti lo ees. 2•, n. 895, confinanti strada pub. Pellont e strada, prezzo d'incanto lire 1782 11.stesso Sterbini, eredi di Antonio Pel- blica e Capitolo di S. Michele di Vien 267 74· 66. Terreno setninativo contradaloni, strada pubblica a due lati, prezzo a più lati, prezzo d'incanto lire 57 70. 37. Terreno seminativo con morogelsi Colle del Cito, sex. 1• n. $089, conB-•d'incanto lire 170 80- 23. Terreno seminativo, olivato, nelis nella detta contrada, sezione primas nanti Confraternita di $. Giorgio a pilt9. Terreno seminativo, alberato, vi- medesima contrada Puzzillo, ritenuto numero 1878, confinanti lo stesso Ster- lati e Comunità di Vico, prezzo Ala••tato, posto nella detta contrada, so- a miglioria, colla divisione dei prodotti bini, Cappellania di San Loreaso e canto lire 85 05.zione 26, al n. 1246, ritenuto a miglio- al terzo, da Bernardino Forti e da Sisto strada, prezzo d'ineanto lire 34 38- 67. Terreno seminativo , contradaria dagli eredi di Luigi Fasabae, colla Mastraeco, sez. 26, numeri 891, 802,893, 38. Terreno pascolivo, olivato, nella Colle Ferri, sez. 1*, n. 1300, confloantidivisione del prodotu al terzo, confl- 894, confinanti Pelloni D. Nicola, Mi- contrada suddetta, sezione prima, na- Capitolo di 8. Miebele di Vico, eredtaanti Capitolo di Vico a due lati, eredi lani Filippo g strada, prezzo d'incanto mero1589 confinanti lo atesso Sterbini di Pietro Sterbini e strada, prezzo di'di Domemco Floridi e Sagrestia di lire 246 97, a due latÎ e strada ad altri due lati, incanto lire 107 20.Vico, presso d'incanto lire 94 46. 24. Terreno seminativo, olivato, con- prezzo d'incanto lire 39 89. 58. Terreno seminativo, contr• Collo10. Terreno seminativo, vitato, albe- trada Via Volpone, e Via Priccinola, 39. Terreno seminativo, olivatorcon- Ratillo, sez. 26, na. 2067 e 2066, conn-rato, nella detta contrada, sez. 26, nu- ses. 2•, numera 1086, 1039, 83, 80, con- trada San Domenico, sezione prima, nanti Antonio Pelloni. Capitolo di Ban

mero 1241 , miglioratario Costantino Snanti eredi di Pietro Sterbini, Gio- numeri 14 e 1514, connaanti Nicola Ber- Miebele Arcangelo dí Vico a più lati,Fanti, colla divisione dei prodotti al vanni Protani, Giovanni Tomeie strada, tini, 40tali di Rosalinda Bracalene, prezzo d'inoanto lire 646 68.
terzo, confinanti Capitolo di Vfpo, e- ritenuto a colosis, colla divisione dei comunità di Vico e strada, prezzo di 59. Terreno seminativo, vitato, con-redi di Antonio Pelloni e 41 Tullio prodotti at terno, da Alariano Protani, incanto lire 545 89. trada Rutignano, sez. 2 a. 2016, een-Pietro, presso dlacanto lire 18T 92. Vincenzo Jacobelli e Dionisio Squilli, 40. Terreno nella stessa contrada, finanti lo stesso Sterbi eredi et En-11. Terreno seminativo, vltato, con- presso d'incanto lire 405 89. formante due relitti, perché tagliato femia Aranati, capitolo i 8. Micheletrada Colle o Chiusa, ritenuto a mi- 25. Terreno pascolivo, olivato, in dalla nuova strada, sezione prima, nu- di Vico, prezzo dineanto lire 11 07.
glioria da Arcangelo Rosal,colla divi- detta contrada Vià Volpone, sez. 2•, mero 134 cosilaanti Capitolo di ßaa 00. Terreno seminativo, contrads
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Case Graziane, o Meretta o Macehta,
eez. 36, n.148, conflaanti Valentino To-
mei, Virginio Milani, eredi di Enrico
Sterbini ed Arcangelo Battisti, prezzo
d'incanto lire 72 38.
01. Fabbricato posto sul terreno ee-

minativo, olivato, in parte prativo,
contrada B. Biagib, riportato in mappa
sez. 1•, n. 875, art. 338 del ýroepetto
fabbricati, mappa rustica, llam. 1467,
1598, 1696, 1697, composto di 9 åtubienti
al planterreno, non compresa la chiesa
comuns a tutti della famigila Ster-
bini, oltre ad un camerino con due ci-
sterne di acqua potabile, comune come
sopra, di diect ambienti al primo plano
abitabile, un nuovo braccio di i piani
non abitabili, presso d'incanto lire
6198 28.
62. Fabbricato ad uso fienile, di dtte

ambienti al pianterreno, e due si primo
piano, posto entro Ÿico,00ntrada Corso
Vittorso Emantiele, mappa ses. 1•, nu-
mero 272 anb. 1 e 2, confloauti D. Be-
nedetto Jacobelli e strada a due lati,
prezzo d'inoanto lire 278 79.
63. Fabbricato ad uso osteris, con-

trada Piazza Ÿittorio Smanagle, is ga
ambiente al planterreno, ed un altro
al primo piano, mappa al numero 358
sub. 1 e 2, ses. 1·, confinanti AngeloFia, vicolo del Plebtacito e Corso Vit-
torio Emanuele, prezzo d'incanto lire
391 68.

Froninone, 23 febbraio 1880.
1223 11 vleecano. Canartr.

SUNTO DI NOTIFICAZIONE
(11 ricorso

Ad istanza dell'Arnmiolatrazione delle
Tanne (Intendenza di Finanza di Napoli
e ricevitore del Registro in Pozzuoli),
rappresentata dal 11. avvocato gene-
rate erariale, nel eni ufficio in Itoms,
via del Sudario, n. 13, é elettivamente
domicillata,
Io sottoscritto useiere addetto alla
R Corte di a ello di Roma, mio do-
micille, e del presso la Corte di
cassamfone la a cittå, ho notificato
copia del rIcorsó per violazione dello
articalo 3 della tariffa e 31 della legge
di Registro, prodotto dall'istante Am-
ministrazione avverso la sentensa della
Corte di appello di Napoli resa ado)
29 agosto 1819, pubblicata il 5 settern-
bre auecessivo, e notineata 11 19 no-
vembre dello stesso anno alla signora
Amalia De Forio ed al di costei marito
Giuseppe Amato,d'ignoto domicDio, re-
eldenza e dimora.
E tale notifleazione ho eseguita a

termini dell'art. 141 del Codice civile
Italiano, mediante allissione di copia
del detto ricorso alla porta e6terna
della Corte di cassazione di Roma, e
consegos di due copie al Pubblico Mi-
nistero,ed inserzione del presente Santo.

Roma, 9 marzo 1880,
1302 L'aaeiere GIUSEPPE AI.ESSI.

AVVISO.
(2* pubbliegzione)

R eettoscritto, in base agli articoli
17, 30, 137 dell'attuale legge notarile,
ha presentato alla cancelleria del R.
Tribunale civile e correzionale di Ve-
nezia la domanda perchè la canzione
peI di lui esercizio notarile costituita
di lire 870, portata dal certificato in
data di Firenze 8 marzo 1871 al nu-
mero 2ötõ7 consolidato italiano, inte-
stata al di lui neme, sia ridotta a sole
lire 500 di rendits.

Venezis, 25 febþraio 1889.
1102 Givem•rx dott. MARCOCCHIA 80$.

RETTIFICA.
(26 pubbliensione)

La cartella rubats al sottoneritto, e
di cui se ne dava avviso nella Gas-
zetta Ufficiale del Regno del giorno 14
febbraio corrente anno, 9. 37, ports il
numero 000,469 e non 11 numero 0,479,
come erroneamente venne indicato
giacchù tale equivoco rilevò dal compon
del 1 luglio prossimo, che conserva a

giustifleazione.
Lanusef, 1 marzo 1880,

1265 B¾GLIUTI ŸAOLO.

(86 pwöö¾¢œsfons).
SOCIETA' ITALIANA.

DEI 0EMENTI E DELLE 0ALOI IDRAULIOHE
CON SEDE IN BERGAMO

I signorl azionisti sono convocati in asesmblea generale ordinaria col giorno
di martedi 30 oorrente mese, al mezzoglorno, preiso la sede della Boeietà in
Bergamo, per deliberare sugli oggetti ladfeati nel siguente

Ordine del giornó:
' '

1. Relazione del ConsigIl¢ d'ammialstrasione e dei revisori sul bilancio 1879,
e relativa approvazione.
2. Nomina di cinque amministratðri sendenti per anzianità, e di tre revisori

dei conti dell'esercizio 1880.
Per essere ammeesp all'assemblea bisognerå aver depositpto entro 11 Tenti

corrente mese almeno cinqae azioni çoo1611:
in Milano, presso la Banca Gqnorale, via Alessandro Manzoni;
in Bergamo, alla sede della Società.

Bergamo, 6 marse 1880.
1266

AVVISO.
(la pubblicazione)

Nel giorno sedici aprile í890 innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Itoma si procederå alla vendita gin-
diziale dei seguenti fondi in tre distinti
lotti, a quarto ribasso, espropriati in
danno della signora Rosa Ferrante ve-
dova Ceccarelli, ad istanza del signor
Alessandro Capolel.
1. Fondo raatico in territorio di Cl-

wits Lavinis:
A) Terreno seminativo e piccola

parte cannetato, con poche viti, olivi
e frutti, vocabolo Stragonello, della au-
perBole di are 42, ossia scorsi 8, quar-
tocci 2 e staidli 95, o tavolo 4 20, so-
gnato al estasto da Albano Lasiale coi
numeri di mappa 114 e 115, sez. 2*•
B) 1%rreno osanetato ed oliwÊ

vocaþolo Colle Cavaliere, di are 1
metri quadrati 20, pari a quartucci 4
staloli 20. mappa numero 124, sez. 26,
lire 215 47.
2. Fondt urbani - Casa poeta in Ci-

vita Lavlais, nella via Torrione, ai el-
vioi numeri 24, 25 e 26. nam. di mappa
296 1¡2, 296 112 rata, 298 2 ratp, com-
poeta di due ambienti al piano terreno,
un ambiente al primo plano e due al
secondo, lire 748 51.
3. Fabbricato posto come sopra, via
della Stampiglia, o. 33, composto di un
solo ambiente a pian terreno ad nao
di cantina e tinello, col numero di
mappa 620;

B) Casa in detto comune, in piazza
Berpini, al civico numero 27, di mappa
608 e 609, di un solo ambiente in istato
diruto

C) Casa posta in detto comune, la
via della Foesa, al civico n. 6, composta
di dan ambienti al primo piano,001na-
mero di mappa 582 enb. 2, 585 sub. 1,585
sub. 2, lire 447 76.

Roma, 8 marzo 1880.
1298 FERDINANDO ÜAPRI proc.

REGIA PRETURA
del 20 mandamento di Roma.
All istanza del sig. Giangrossi Naa-

zardno, domleiliato elettivamente vicolo
della Vetrina, n. 14, presso 11 procura-
tore Raffaele Taccimei,
Io sottoseritto usciere del anddetto

mandamento di Roma ho citato i ai-
gnori Paolina Pagnoncelli in Polidori,
Clelia Pagnoncellt in Esldini, e Bal-
dini Giovanni, d'incognito domicilio,
quali eredi del fu Curzio Pagnoncelli, a
comparire avanti 11 signor pretore der
suddetto 2• mandemento, nell'odienza
del giorno 23 corrente marzo, stante il
decreto del detto pretore che abbrevla
i termini della metà, per ivi sentirsi
convalidare e confermare 11 sequestro
conservativo a carico degli eredi del
fu Curzio Pagnoncelli, eseguitocon atto
del 23 agosto 1879 a mani del signor
Agostino Pagnoncelli, e ciô mediante
ricorso e Georeto relativo del 21 detti
mese ed anno, e per l'effetto emanar'ai
sentenza esegnibile provvisoriamente
non ostante opposizione od appello, e
senza cauzione, e condanna nelle apebe.

Roma, 9 marzo 1880.
L'usolare del Se mandamento

1318 0.IUSEPPE ŸALURBO.

L'AMMI1TISTRAzIONE.

Avviso per aumento di sesto.
II cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nella a 4el 5
marzo corrente mese, inn prima
sezione di questo Tribun IPasta
pubblica ed a prlmo esperimento ebbe
inogo la vendita dei seguenti fonti

risti ad istanza della Ditta Ma-
nimassini, in dalino della DIN

t G. G. Albertassi, e ciob:
1. Casa poeta in Roma. via Borgo-

gnona, ai an. 41 al 47, Rione IV, au-
mero principale 1024, confinante col
fratelli Albertazzi, Giovanaini, Palla-
vioint, e la via Borgognona, salvi eeð.
gravata de1Panana imposta erarialeper
l'esercizio 1878 di lire 1175.
2. Casa posta in via Condotti, 5104-

viet an. 7 al 10, al Rione IV, numero
principale 1024, confinsnte da un lato
con i beni Za pati, Boschetti, e la detta
via Condott salvi eco., gravata della
imposta di I re 2751 e centesimi 27.
3. Casa poeta parimenti in Roma, ja

via in Aretone, nu. 82 all'89, e via det
Giardini, n. 2, segnata in mappa al an-
mero 244, composta di sotterranei,
pianterrent, due piani superiori e sof-
fitte, gravata di un cannne in favore
del già Convento di S. Maria ip Vip,
confinanti Guerrini, Rañetti, e via pub-
blica, gravata dell'imposta pel 1879 di
lire 800 e centesimi 92.
Che detti immobill furono aggiudicati

come segue, e cioë•
Il 1• lotto ai afgnori Napoleone, Glu-

seppe e Luigi conti Primoli, per 11
presso di lite 212,060.
Il 2•iotto al procuratore sig. Odoardo

De Dom icis per personadanominare
che desi nõ net algoori conti Pietro e
Carlotta Primoll, per 11 prezzo di
lire 425,000.
Il 3· lotto al algnor Crivelli-Visconti

Igassio, per 11 presso di lire 68,520.
Che ora può farsi sopra gli indiaati

preszt l'aumento del setto.con dichla-
razione da èmettersi in questa cancel-
leria.
Il termine utile acade col di 20 del

corrente mese, e l'offerente deve nai-
formarsi alle disposiziosi contenutenel-
l'articolo 080 del Codice di procedara

Itoms, 11 5 marzo 1880.
II, cane. Pietro Paolo Ercole.

Per copia conforme il suo originale
che si rilasela per nao d'inserzione.

Roma, dalla cancelleria del Tribu-
nale civile e correzionale, questo di 6
marzo 1880.
1295 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI.

AVVISO.
(26 pubblicazione).

Il sottoseritto procuratore del signor
Antonio Martell=no fa noto al pubblieg
ehe chinnque ha diritto da operimen-
tare sul patrimonio e cauzione $ði de-
funto notar Pasqqale Martelling, che
risiedeva in Teano, dovrà presentire
ne lia enacelleria del Tribunale di B. Ra-
ria Capua Vetere la dotnands con i
correlativi titelt fra i termini di legge.
S. Maria Capua Vetere, li 26 feb-

brale 1880.
1095 Giovam LOFFREDO pr00.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Nel giorno 12 aprile 1880 innanal la
prima sezione del Tribunale civile di
Roma si procederà alla vendita aindi-
ziale dpi seguentifondlin settediettati
lõtti, a primo ribasso, espropriati in
danno del signor Vincenzo Pueel, ad
ibtansa del signor Luigt Bernt, am-
messo 'al gratuito patrocinio con de-
ereto 25 marzo 1878.

Fondi urbani in Rocca Priora.
1. Casa di abitazione in via del Celao,

n. 209, composta di un piano terreno,
nao tinello, due piani superiori, il pri-
mo di tre vant ed un corridoio, 11 ee-
oondo di due ed una soffitta col numero
di mappa 188. Lire 1749 60.
2. Stalls in via dell'Appaltatore, di

on solo ambiente, nam. di mappa 1870.
Lire 291 60.

FONÑO f¾BÊ$d0 ÊW A$0¢¢G PfÊOra.
8. Terreno macchloso, cedno e pa-

sooliv in voe. Fontana, no, di mappa
996, 99 997, 098, 1001, 1002,1003e1004.
Like 2 1 06.

: Fondi rustici in Jifonte Cave.
4. Terreno grativoy la vocabolo Monte
Fiore, numerl di mappa 59, 01 e GE.
Lire 810.
5. Terreno, in vocabolo Osjano o

12, Br7 re Sali e cÊt snappa

8. Ter voos o
y NMonaos

e Fayeta, an. di mappa 889 964, 965,
1G29, 2146. Lire 2733 75.
7. Terreno vigasto, con piccola parte

di cannete la vocabolo Caleara Mara-
tells, e Colle della Casta ns, numeri
di massa 752, 768 anb. 764 aub. 2,
TOB e 686 anb. 2. Lire 331 28.

Roma, 8 marzo 1880.
1801, Avv. Lorar Besanna proc.

. AVVISO
(la pubblicazione)

Nel giorno ditotadve aprile 1880 in-
nansi la seconda sesione del Tribunnio
oirile di Roma el procederà alla ven-
dita giudiziale dei seguenti fondi in
un sol lotte, a nono ribasso, espropriati
in ganno del sig. Ubaldo Pagnani,Et-
torg Antantal, Leonardo Trajetto ed
Emilia Venturini Paperi, ad intBDES
del sig. Francesco Balestra:
Mola e flentle, posta in via 8. Pan-

orasio, na. 2 a 5, mappa 13, n. 005.
Ferreria e mola, posta nella suddetta

oÌe6l n fidoa lanplazz el Fon-
tanone, an. 8 al 19, mappa 18, a. 001.
Valche, poste como sopra, mappa 13,

n. 908.
Casa e magassine, posto in via Porta

8. P orazio, n. SCO, insppa 18, numero
908 1
La delo idraulloo, posto sulla piazza

del Fontanone, n. 18, mappa 13. n. 009,
lire 278,100 81.
Roma, 8 marzo 1880,

1299 Givsm•rz Prstox: proe.

AVVItlO.
(la pubblicazione}

Nel giorno dodici apriin 1880 innaasi
14 pri-A sesione del Tribunale civlie
di Roma si procederà alla vendita glu-
disible del seguenti fondi in quattro
diettnti lotti, a primo ribasso, espro-
priali in ganno del sig. Agostino Bar-
betti in nome proprio che come padre
dei minori Giuseppe, Vattorio ed Emi-
ilo eredi di Antonio Barbetti ed An-
tonio Malatesta amministratore testa-
mentario dei suddetti minori,ad Istansa
del sig. Giotafat Bassichelli.

Fondi posti iss Leprignano.
1• Terreno sodiro, vignato, olivato,

aratt,To, seminativo, in vocabolo Monte
Gotlarino, di c1ros rab. 25, lire 24,461 68.
$• Terreno seminativo, vocabolo La
Pitaa..di rab. 6, lire TSIS 28,
8• Terreno, vocabolo 14e Plane, di

rub. Mas, lirp 1186 93.
4• Tärteno seminativo,vocabolo Fon-

tana Rotonda, di rub. 2 112, lire 1000 e
centesimi 28.
Roma, 8 marzo 1880.

1300 GIAmNTo avv. Sanacosi proc.
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NUOVA COLLEZIONE '
DELLE

LEGGI E DEI DECRETI DEL REONO D'ITALIA
PUBBLICATI

NELLA

GAZZEITTA UFFICIALE

ANNATA 1878: Un volunie 411212 pagine L. 5 -- ANNATA 1879: Un volume 411635 pagine L. 6
Associazione all'annata in corso Lire 6

lfB. Questa Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno ò preceduta da un Indice Analitico Alfabeticodelle I.eggi e dei Dec i pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia dall'anno 1861 a tuttoil 1877, il quale Indice fo n volume che si vende separatamente al prezzo di L. O.

Dirigere le domande alla Tipografea EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3-A.

8001ETÀ ANONIMA VERCELLESE PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA
ü• pu6N¢eesione)

In seguito a deliberazione del Consiglio d'ammialatrazione i signori asio-
eisti sono convocati la assemblea generale pel giorno e aprile, alle 2 pome-
ridiane, in Vereelli, via Strada Ferrats, n. 13.

Ordine del giorno:
1. Revlaione ed approvazione del 00880 00868Btif0 dell'esercizio 1879.
2. Revisione ed approvazione del bilancio 1880.
3. Nomina di tre membri del Consiglio d'amministraslone.
A termine dell'art. 27 dello sŠtato dovendo aver luogo una seconda con-

voossione, questa resta ela d'ora Basata pel giorno 18 dello stesso mese, alle
ore 2 pomeridiane.
1806Vercelli, li 6 marzo 1880.

Il Fresidente: PUGLIESE LEVI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PISA
Col presente avviso Viene aperto 11 concorso pel 60aferimento delle rivendite

seguenti:
1. Rivendita di Santa Colomba, frazione di Bientina, assegnata al magaz-

sino di Pisa, del reddito di lire 402 46.
2. Rivendita di 8. Ermo, frazione di Larf, assegnata al magazzino di Pisa,

del reddito di lire 162 21.
8. Rivendita di Querceto (Monteestla!), assegnata al magsazino di Volterra,

del reddito di lire 295 70.
4. Rivendita di Ponte a Stagno (Collesalvetti), assegnata al magazzino di

Livorno, del reddito di lire 404 04.
b. Rivendita di Villamagna (Volterra), assegnata al magazzino di Volterra,

del reddito di lire 257 44.
6. Rivendita di Bientina (Piazza Maggiore), assegnata al magazzino di Pisa,

del reddito di lire 816 34.
7. Rivendita di Perrana 8. Martino (Colleealvetti), assegnata si msgazzinodi Livorno, del reddito di lire 00 67.
8. Rivendita di Fornacette (Cascina), assegnata al magazzino di Pisa, delreddito di lire 340.

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 50 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che lo

appalto di cui nell'avviso d'seta delli 12 febbraio 1880, per la provvista di
Ghisa da getti diversi, chil. 300000, a lire 0 15, lire 45,000,

da introdarsi nel magassini della sacoltata Direzione nel termine di 50 giorni
a datare dall'avviso che riceverà 11 deliberatario dell'approvazione del con-tratto, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 12 07
per cento.
Epperciò il pubblico o diffidato che il termine utile, ossia 11 fatali per pre-sentare le oferte di ribasso non minori del ventesimo, acadono al messodi

del glerno 21 del mese di marzo 1880, spirato qual termino non sarà più 80-cettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la enindicata dimlausione del vente-

aimo deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarlacol deposito di lire 4500 in contanti, od in rendita al portatore del DebitoPubblico at Talore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui Tieneoperato il deposito.
L'offerta può essere presentata all'añicio della Direzione suddetta dalle ore10 antim. alle ore i pom.
Barà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte alle Direzioniterritoriali dell'arma indicate nell'avviso d'aata sopramensionato. Di questeofferte perð aoa si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufB-

cialmente e prima della acadenza del termine utile (fatali), e se non rianiterå
che gli offerenti abbiano fatto il deposito nel modo indicato negli avvisi di
asta stessi e presentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Genova, addi 6 marzo 1880,
Per la Direziono

1303 Il Segretario: DE SALVO LUIGI.

(16 pubbHessione).
SOCIETÀ ANONIMA DELL'AC()UA PIA

(ANTICA 1WARCIA)
9. Rivendita di Castel Anselmo (Collesalvetti), assegnata al magazzino diLivorno, del reddito di lire 281 26.
10. B19endita di Popalonia (Piombino), assegnata al magasslao di Piombino,del reddito el lire 487 78.
11. R19endits di Torretta (Vocchiano), assegnata al magazzino di Pisa, delreddito di lire 539 08.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

a. 2336 (Seria 22)
Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insersione del presente nella Gassetta Ufficiale delRegno,e nel giornale per le lasersioal giudiziarie dellaprovinela, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certlåeato di buona condotta,della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenate all'Intendensa dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-ceaalonari.
Pisa, addi 9 marzo 1880.

1805 L'intendente: CAIRE.

L'assembles ordinaria degli azionisti è stabilita pel giorno cinque aprileprossimo, alle ore tre pomeridiane, nelle sale del palazr.o Sinibaldi, in viaTorre Argentina, n. 76.
Gli azionisti che vorranno intervenirvi dovranno, a norma dello statato,aver depositato nella Cassa della Societå. non più tardi del giorno trenta delcorrente mese, le proprie azioni, o, se rIsledono all'estero, un certilleato dideposito d'un banchiere riconosefuto dal Consiglio d'amministrazione.
L'uffielo della Boefetà, posto in via delle Muratte, n.78,trovaalaperíodalle10 del mattino alle 2 112 pomeridiane.

Oa•dine del giorno:
1. Rapporto del Consiglio di amministrazione sopra la situazione degli af-fari sociali.
2. Relazione dei sindaci sul bilancio.
8. Approvazlone del bilancio e determinazione del dividendo.
4. Modiflcazione dell'art. 6 dello statuto sociale.
5. Rinnovazione d'una parte del Consiglio.
6. Scelta del aladaci.
Roma, 9 marzo 1880.
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